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SABATO 8 DICEMBRE dalle ore 14
ASPETTANDO BABBO NATALE ASPETTANDO BABBO NATALE 
Intrattenimento per grandi e piccini, 
trenino turistico per le vie del paese 
Via Gramsci presso Villaggio del Fanciullo

a cura PRO LOCO Vergiate 
con il patrocinio comunale

SABATO 15 DICEMBRE dalle ore 11
PREMIO LIANA RANZANI MONACI PREMIO LIANA RANZANI MONACI 

Cerimonia di consegna riconoscimenti
ai vergiatesi che si sono distinti 

maggiormente per il loro aiuto nei confronti delle
persone in difficoltà presso 
la Biblioteca Comunale 

a cura dell’Amministrazione Comunale 

15 DICEMBRE ore 21.00
CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE

Coro Polifonico Harmonia
presso la Chiesa di San Martino

in collaborazione con l’Amministrazione Comunale 

SABATO 15 DICEMBRE 
TERZOSABATOTERZOSABATO

Concerto Gospel con la compagnia della Gru
presso il CAG di Corgeno in Via Leopardi, 28 

a cura della Coop. L’Aquilone 
con il patrocinio comunale
Per Info: Chiara 3473110950

DOMENICA 16 DICEMBRE
ASPETTANDO IL NATALE ASPETTANDO IL NATALE 

con Gent da Curgen…con Gent da Curgen…
Momento di festa e aggregazione 

Vie centrali di Corgeno 
a cura dell’Ass. Gent da Curgen 

con il patrocinio comunale

DA SABATO 22 DICEMBRE
A DOMENICA 6 GENNAIO 

29° TORNEO DELLA BEFANA29° TORNEO DELLA BEFANA
per le categorie ‘08, ‘09, ‘10, ‘11, ‘12, ‘13

presso la Palestra di Cimbro Via Volta, 1
a cura dell’A.C.D. Vergiatese 

LUNEDI 24 DICEMBRE dalle 14:30
AUGURI ALL’ANTICO FORNO AUGURI ALL’ANTICO FORNO 

Scambio di auguri 
e degustazione di pan tranvai 

dolce tipico della tradizione lombarda 
San Materno – Cuirone 

a cura dell’Ass. Amici di Cuirone 

LUNEDI 24 DICEMBRE dalle 14
VIGILIA DI NATALEVIGILIA DI NATALE

IN PIAZZA IN PIAZZA 
Intrattenimento per grandi 

e piccini, trenino per le vie del paese 
Piazza Matteotti – Vergiate 

a cura PRO LOCO Vergiate 
con il patrocinio comunale

LUNEDI 31 DICEMBRE dalle 19.30
SALUTI DI FINE ANNO SALUTI DI FINE ANNO 
Aperitivo per tutti sul sagrato 

della Chiesa di Vergiate 
a cura della Parrocchia S. Martino

con la collaborazione della Pro Loco Vergiate
con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale 

DOMENICA 6 GENNAIO dalle ore 14
BEFANATA 2019BEFANATA 2019

Trenino per le vie del paese,
Presepe Vivente e dolci per tutti

Piazza Matteotti Vergiate 
a cura della Pro Loco Vergiate,

in collaborazione con l’Oratorio Vergiate
con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale  

DOMENICA 6 GENNAIO ore 15.30
PREMIAZIONE CONCORSO PREMIAZIONE CONCORSO 

‘VERGIATE IN VETRINA 2018’‘VERGIATE IN VETRINA 2018’
ADDOBBA, SCATTA & INVIA! ADDOBBA, SCATTA & INVIA! 

Piazza Matteotti Vergiate 
a cura dell’ACAV Ass. Commercianti 

e Artigiani Vergiate,
e dell’Amministrazione Comunale  

LUNEDI 28 GENNAIO
in occasione della 

GIORNATA della MEMORIA GIORNATA della MEMORIA 
(27 gennaio)

Iniziative con la partecipazione
delle scuole e dell’Amministrazione Comunale  

SABATO 19 GENNAIO
TERZOSABATOTERZOSABATO
Cena con Delitto  

presso il CAG di Corgeno in Via Leopardi, 28 
a cura della Coop. L’Aquilone 

con il patrocinio comunale
Per Info: Chiara 3473110950

Natale 2018L’AmministrazioneComunale augura a tutti un Buon Natale ed un sereno 2019!

Per ulteriori info: 
BIBLIOTECA COMUNALE 

‘E. BAJ’
cultura@comune.vergiate.va.it 

Tel 0331/964.120 
www.vergiate.gov.itwww.vergiate.gov.it

Locandina Appuntamenti

SABATO 1° DICEMBRE 
F E S T A  D I  N A T A L E  F E S T A  D I  N A T A L E  

I N  B I B L I O T E C A  I N  B I B L I O T E C A  

ore 10.15 LIBRO BIANCO ore 10.15 LIBRO BIANCO 
da un’idea di Roberto Pittarello
Laboratorio per bambini 
dai 6 ai 12 anni con Paola D’Angelo

ore 14.30 LA RENNA JOE ore 14.30 LA RENNA JOE 
dal libro di Chiara Cini

Spettacolo per bambini e famiglie
a cura dell’Ass. Cult. Il Gabbiano

ore 16.00 Musica & Merendaore 16.00 Musica & Merenda
con i giovani chitarristi del corso 

del M° Danilo Tomasino 
a seguire merenda offerta 

da ‘Il Gatto e la Volpe’ 

LIBRI
in regalo per 
tutti i giovani 

lettori!

Porta
un addobbo 
per decorare 

l’albero di Natale 
in Piazza Baj!

Natale 2018
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Gentili cittadini, siamo ormai prossimi ai festeggiamenti del Santo
Natale e in questo editoriale di fine anno voglio tornare a parlare
di interventi che coinvolgeranno il nostro Comune.

Con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 08/06/2018 è stato esaminato ed appro-
vato lo “SCHEMA DI CONVENZIONE P.E. 11/2018 – RICHIESTA PREMESSO DI
COSTRUIRE CONVENZIONATO PER REALIZZAZIONE CASA DI CURA E RIPOSO
IN CORGENO DI VERGIATE”.

Attraverso questa deliberazione si da il via alla riqualificazione e ampliamento del-
l’ex albergo ristorante Cinzianella che porterà, a conclusione del processo, alla
nascita di una casa di cura e riposo a cura della Fondazione Opera Pia Francesca
Colleoni De Maestri O.N.L.U.S. (vedi foto).

Questo intervento,
oltre a riqualificare
il fabbricato esi-
stente, attualmente
in stato di degrado,
consentirà di poten-
ziare l’offerta dei
servizi rivolti agli
anziani, porterà
nuove possibilità
occupazionali e
creerà anche uno
sviluppo economico
indotto.

Questo permesso di costruire convenzionato -
risultato di una importante trattativa tra
l’Amministrazione Comunale e la Fondazione
e  - consentirà, a soddisfazione dell’interesse
pubblico, il versamento al Comune di euro
44.326,00, la realizzazione e la cessione al
Comune di tre importanti opere a favore della
comunità:
- parcheggio in via Sant’Agnese (mq 1.080 in
area di proprietà comunale);
- riqualificazione Piazza Gramsci;
- posteggio in via Leopardi angolo via Valeria
(mq 670).

Entrando nel merito dei singoli interventi in via
Sant’Agnese verrà realizzato un posteggio
asfaltato di fronte all’ingresso della Scuola
dell’Infanzia e della sede dell’Associazione
Alpini con l’obiettivo di soddisfare in parte
sia le esigenze dell’utenza scolastica che
quelle delle attività del centro e della ciclo-
pedonale del Lago di Comabbio, raggiungi-
bile dalla parallela via Broli. 

In piazza Gram-
sci, al posto degli
attuali posteggi,
verrà realizzata
un’isola rialzata
con delle sedute,
porta biciclette e
delle fioriere col
fine di migliorare
l’estetica della
piazza e creare un
luogo di svago
dove poter leggere
in sicurezza un
giornale, scambia-
re due parole e/o

attendere il pullman riparati da una pensilina. In breve, creare un angolo per socializ-
zare al sicuro dal passaggio dei mezzi di trasporto. 

Il terzo e ultimo intervento riguarda la realizzazione di un posteggio tra la via
Leopardi e la Via Valeria col fine di aumentare la dotazione di stalli nel centro della
frazione, creare un tratto di pedonale (a lato della via Leopardi per la larghezza del
posteggio) e migliorare l’ingresso/l’uscita di via Valeria. Questo intervento è stato pen-
sato anche per consentire, in quest’area, la realizzazione di eventi quali ad es. con-
certi, mercatini, castagnate ecc. 

Questi interventi consentiranno di inserire un ulteriore “tassello” a favore del migliora-
mento della qualità della vita nella nostra Vergiate. 

Concludo augurando a tutti di trascorrere un felice Natale, 
nella speranza che sia l’occasione per rafforzare 

i valori della famiglia, e un 2019 all’insegna della condivisione 
e della partecipazione collettiva per il bene comune. 

IL SINDACO 
Maurizio Leorato 
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Maurizio Leorato

UNA CASA DI CURA 
E RIPOSO A CORGENO
La ex ‘Cinzianella’ cambia volto. Piazza Gramsci viene riqualificata.
Nuovi parcheggi in via Sant’Agnese e tra via Leopardi e via Valeria.

Colgo l’occasione per richiamare 
già l’attenzione sul prossimo

CARNEVALE 2019CARNEVALE 2019
Non è troppo presto per cominciare a lavo-
rarci ed anzi c’è già un gruppo di volontari
che si è messo all’opera. Ma per portare a
termine questo importante progetto c’è

bisogno di quante più per-
sone possibili che vogliano
vivere quest’esperienza  di
IMPEGNO ma, vi assicuro,
anche di DIVERTIMENTO e
ARRICCHIMENTO.

INVITO TUTTI COLORO 
CHE VOLESSERO 

DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO 
a contattare i seguenti 

referenti per zona:

Vergiate e Sesona: 
MARCO 334 7454485

Corgeno: ABELARDO 338 5230747
Cimbro: MELISSA 333 6255646

Cuirone: LUCA 338 9854994

Maurizio Leorato 

- Fondazione Opera Pia F. Colleoni De Maestri Onlus -
RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA CON AMPLIAMENTO 

per realizzazione di CASA di CURA e di RIPOSO (ex Cinzianella) 
(fotoinserimento) Vista aerea da Nord

PARCHEGGIO Via Leopardi, Via Valeria 
e RIQUALIFICAZIONE Piazza Gramsci (planimetria)

VIA G. LEOPARDI
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GRAMSCI

VIA GIACOMO

LEOPARDI

VIA VALERIA

PARCHEGGIO VIA LEOPARDI 
e VIA VALERIA (rendering)

RIQUALIFICAZIONE 
PIAZZA GRAMSCI (rendering)

VIA SAN
GIORGIO 

VIA GALLO

PERCHEGGIO 
VIA SANT’AGNESE 

(planimetria)
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Incontriamoci a casa è un pro-
getto che promuove forme
“leggere” di sostegno e sup-

porto per anziani soli o in difficol-
tà, attraverso la riscoperta e la

valorizzazione delle relazioni di buon vicinato.

Agli anziani soli viene così offerta l'opportuni-
tà di avere un “buon vicino”, “un amico”, “un
nipote” in più, che possa aiutarlo in una serie
di semplici mansioni ed esigenze quotidiane:
ma questo volontario non verrà lasciato solo!
Il suo intervento con l'anziano avverrà in modo
organizzato e sostenuto dalla rete professio-
nale degli operatori che fa riferimento ai servi-
zi sociali comunali.

In un periodo storico in cui la relazione è spes-
so solo virtuale vogliamo invece riscoprire e
far riscoprire l’importanza della relazione vera,
diretta, fatta di parole,  sguardi, storie raccon-
tate, gesti, abbracci!

Questo servirà a far sentire gli anziani meno
soli e a far riscoprire ai giovani ricchezze inso-
spettate…

Luisa Di Matteo
Resp. Area Socio-educativo-culturale

INCONTRIAMOCI A CASA
Servizio Sperimentale 
di Affido Leggero Anziani

IL
 C
O
M
U
N
E

IL
 C
O
M
U
N
E

IN
F
O
R
M
A

IN
F
O
R
M
A

CERCHIAMO VOLONTARI! 
Chiunque se la senta può far
riferimento al Servizio Sociale
o contattare direttamente il
numero 3668282950 (anche

WhatsApp). 
Abbraccia un nonno!

I Volontari Vergiatesi, in collaborazione con il Comune di Vergiate, svolgono servizio
di assistenza all’inoltro della pratica necessaria per ottenere i presidi 
medico-chirurgici presso il competente Sportello ATS di Angera. 

Per quanti fossero interessati all’OTTENIMENTO DEI PRESIDI MEDICO-CHIRUR-
GICI (pannoloni, traverse, prodotti per diabetici ed invalidi, carrozzine e lettini)
si informa che è possibile rivolgersi nei due punti qui sotto indicati per consegnare i
PIANI TERAPEUTICI prescritti dal medico di base che verranno poi portati, ad opera
dei volontari, all’ufficio competente dell’ATS di Angera:

- BIBLIOTECA COMUNALE in Piazza Baj, 16
(sala associazioni - primo piano)
LUNEDI mattina dalle ore 10.00 alle ore 11.00

- FARMACIA DI CORGENO in Via Leopardi, 39
GIOVEDI mattina dalle ore 10.00 alle ore 11.00

PRESIDI MEDICO - CHIRURGICI

Per Info: Monica Pignoni Cell. 347 3682298
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ALFABETIZZAZIONE DIGITALE 
in BIBLIOTECA
Tutto è cominciato così...

«Michela, tu che sei giovane e
te ne intendi, senti un po’, la
Rosanna mi ha detto che mi

ha mandato le foto della festa dell’asilo
della mia Carolina con "UOZZAP" sul tele-
fonino ma io non ci capisco niente. Mi dice
di scorrere sullo schermo, ma non le

vedo… quando hai un attimo mi fai vedere come si fa?»
Ecco come succede. Succede che la zia, tanto amica
della più smart Rosanna, tutte le domeniche ti chiama
per risolvere i suoi problemi col telefonino, che «premi e
premi e non fa quello che vuoi», e poi mamma, papà
(tuoi e non), colleghi, amici e pure ex (eh già!), per loro
ogni momento è buono per farti delle domande su cose
per te invece così ovvie. E guarda caso succede sempre
– e dico sempre - quando sei in super ritardo o quando
ti stai fiondando al lavoro (di tecnico informatico).
Quando senti quel «mi è uscito “questo” sul telefonino,
cosa devo fare», eh beh, lì non c'è via di scampo. Allora
cosa fai? Alla meglio rispondi con un «Adesso non
posso, chiedilo a...» e poi viaaaa arrivederci, ma tanto
sai che prima o poi ti ritoccherà risentire qualcosa di
simile dalla prossima persona che incontrerai. Succede
anche che alla domanda segue un bel «appena puoi eh,
..!», e succede che poi invece ti fermi e dici «Dammi
qua» e vedi che è il solito messaggio promozionale (in
genere con le solite ultime tariffe super-mega-conve-
nienti) e quindi rassicuri il tuo interlocutore con «ma sì,
tranquillo, che non è nulla di importante o pericoloso» e
speri così di aver chiuso la questione. E invece no.
Perché quel «appena puoi» continua a risuonare nelle
tue orecchie mentre scendi gli scalini a due a due.
E allora mi sono chiesta, come uscire da questo stato di
stress da digitale? Ci sono: faccio un blog! Raggruppo
un paio di idee e consigli tra i “casi digitali” più gettonati
e scrivo alcuni articoli per il mio bel blog (aiuto, ma poi
tornerebbero a chiedermi cos’è un blog?). Penso allora
che ci vorrebbe un bel metodo analogico per i miei tanto
cari-non-digitali, una specie di guida pratica all’uso di
computer, smartphone e tablet, partendo dalla base
appunto, dall’ABC del digitale.
Succede così, tra il mio stato mentale al limite della
nevrosi e la volontà - nonostante tutto - di dare una
mano per colmare questo divario tra l’analogico e il
digitale, che sono nati i miei Corsi di Alfabetizzazione
Digitale che da un paio di anni svolgo in biblioteca a
Vergiate. Con la collaborazione dell’Amministrazione
comunale nell’ambito di VergiateCorsi e
dell’Associazione Volontari Vergiatesi, tutti coloro che
hanno poca dimestichezza con gli strumenti digitali e
desiderano collegarsi ad internet e usare il web per infor-
marsi, accedere ai servizi online e comunicare in sicu-
rezza possono iscriversi e partecipare gratuitamente
alle sessioni di base e avanzate di autunno e primavera. 
Le lezioni svolte a gruppi di 10/15 persone sono dinami-
che e interattive; a nozioni tecniche e pratiche all’uso di
pc, smartphone e tablet si alternano incontri formativi
sui servizi online utili ai cittadini (accesso al Fascicolo
Sanitario Regionale, accesso ai servizi on line INPS e
del Comune di Vergiate per citarne alcuni) e approfondi-
menti sull’uso dei social media. E sembra anche che la
cosa piaccia parecchio. Infatti numerosi sono i parteci-
panti che dal 2016 hanno iniziato un vero e proprio per-
corso verso il digitale e altrettanti sono gli interessati a
diventare “cittadini digitali”. 
L’obiettivo è accompagnare gradualmente i parteci-
panti alla scoperta delle numerose funzionalità e
delle buone pratiche offerte dal mondo digitale, da
quelle di utilità a quelle di svago, imparando a utilizzare
la tecnologia per migliorare le attività quotidiane, dall’in-
formarsi al modo di comunicare e di relazionarsi con gli
altri, creando una vera e propria community attiva di
cittadini digitali. 
Frequentando con continuità e costanza le lezioni: 

Sono in grado di fare alcune ricerche online attra-•
verso i motori di ricerca.
Posso navigare in internet e cercare informazioni•
online, articolare le mie esigenze informative e  sele-
zionare le informazioni che trovo.

So che non tutte le informazioni online sono affidabi-•
li.
So come salvare i file e contenuti (ad esempio testi,•
immagini, musica, video e pagine web) e come tor-
nare al contenuto che ho salvato.
Posso salvare, archiviare file, contenuti e informa-•
zioni e ho la mia strategia di archiviazione.
Posso recuperare e gestire le informazioni ed i con-•
tenuti che ho salvato o memorizzato. 
Posso condividere file e contenuti con altri attraver-•
so semplici strumenti tecnologici (ad esempio l'invio
di allegati alle e-mail, il caricamento di immagini su
internet, ecc.)
So che la tecnologia può essere utilizzata per intera-•
gire con i servizi on line (community online, enti pub-
blici, ospedale, banca)
Conosco le norme comportamentali di base che si•
applicano quando si comunica con
gli altri utilizzando gli strumenti digi-
tali.  
Sono consapevole dei benefici e dei•
rischi legati alla identità digitale.
Posso usare strumenti di base per•
proteggere i miei dispositivi (per
esempio: utilizzo anti-virus, pas-
sword, ecc).
So che posso condividere solo alcu-•
ni tipi di informazioni su di me o gli
altri in ambienti online. 

Si è da poco conclusa la prima sessione
autunnale del Corso sull’Uso di
Smartphone&Tablet livello base riscuo-
tendo un grande successo di presen-
ze tra gli over 60 che hanno scoperto
come in gruppo sia più facile e diverten-
te districarsi fra le miriadi di sconosciute
sigle in inglese e funzionalità non molto
amichevoli (user-friendly appunto!) e che
non è mai troppo tardi per ri-Innovarsi. 
Marilena infatti dice «da tempo desidera-
vo entrare in un mondo ormai diverso da
quello a cui ero abituata. L’importanza,
nel bene e nel male, è constatare che le
moderne forme di comunicazione mi
fanno ora meno paura».

Particolarmente apprezzati sono stati
anche gli  incontri svolti dalla sociologa
digitale Francesca Amendola sul buon
uso dei social media.

Il segreto è dunque capire che il digitale “se lo conosci
lo usi e se lo usi lo condividi”, e la speranza è che un
giorno anche i miei cari-non-digitali di oggi potranno
diventare loro stessi dei facilitatori digitali per non-digita-
li di domani.

Michela Fumagalli
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CHIUSURE PER FESTIVITÀCHIUSURE PER FESTIVITÀ
Si avvisa la cittadinanza che nei giorni 

lunedì 24 dicembre 2018 
lunedì 31 dicembre 2018 

gli UFFICI COMUNALI resteranno CHIUSI.

10/01/2019 VERGIATE  
17/01/2019 SESONA 
24/01/2019 CUIRONE   
31/01/2019 CIMBRO

07/02/2019 CORGENO
14/02/2019 VERGIATE
21/02/2019 SESONA
28/02/2019 CUIRONE

07/03/2019 CIMBRO  
14/03/2019 CORGENO
21/03/2019 VERGIATE  
28/03/2019 SESONA

Per info: Tel. 0331 928710

a VERGIATE
(sede comunale) 

Via Cavallotti, 46

a SESONA
(ambulatorio medico) 
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico) 
Piazza S. Martino

TUTTI I TUTTI I GIOVEDI’GIOVEDI’ POMERIGGIO POMERIGGIO 

dalle 16.30 alle 18.00 dalle 16.30 alle 18.00 
SENZA APPUNTAMENTOSENZA APPUNTAMENTO

secondo il seguente calendario:

IL SINDACO RICEVEIL SINDACO RICEVE

Se ANCHE TU vuoi scoprire insieme a noi 
il mondo digitale e partecipare 

agli incontri di ALFABETIZZAZIONE DIGITALE 
rivolgiti in Biblioteca  - tel. 0331964120

cultura@comune.vergiate.va.it 
oppure scrivimi una mail a

corsoalfabetizzazionedigitale@gmail.com

Alfabetizzazione Digitale
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IL COMUNE INFORMA

Il buon esito delle azioni può dipendere non solo dall'impegno dei soggetti 
incaricati e dall'attendibilità delle previsioni meteorologiche, ma anche dal senso di

responsabilità dei cittadini che, attraverso piccoli aiuti come provvedere a pulire i propri
ingressi e i propri tratti di marciapiede, contribuiscono a ottenere un miglior risultato.

Il Sindaco
Maurizio Leorato  

per garantire condizioni di sicurezza per la circolazione stradale,
assicurare i servizi essenziali, evitare gravi disagi alla popolazionePiano Neve

IN CASO DI NEVE...

Approvvigionare 
per tempo e tenere disponibile

una adeguata ed idonea scorta di sale
da utilizzare per la viabilità privata,
anche pedonale, e per gli eventuali

marciapiedi esterni

Tenersi informati
sulle previsioni e sulla 
evoluzione del tempo

a scala locale

Dotare l’auto, all’inizio
della stagione invernale,
di gomme da neve

o catene

PRIMA

DURANTE

IN CASO 

DI PREVISIONE 

O DI EFFETTIVA 

PRECIPITAZIONE 

A CARATTERE 

NEVOSO, A TUTELA

DELL’INCOLUMITÀ 

PROPRIA E DEGLI

ALTRI, È MOLTO 

IMPORTANTE 

PRESTARE 

ATTENZIONE 

AI SEGUENTI 

CONSIGLI:

Togli la neve dal tuo accesso•
privato o dal tuo passo carraio. 
Non buttarla in strada,•
potresti intralciare il lavoro dei
mezzi spazzaneve;
ATTENZIONE la neve non•
deve invadere la strada,
né ostruire scarichi 
e pozzetti stradali!

Evita di utilizzare l’auto•
quando nevica;
Preferisci, se possibile,•
l’utilizzo dei mezzi
pubblici; 
Parcheggia l’auto in spazi•
privati (cortili interni, garage),
o solo nei parcheggi
pubblici consentiti; 
Non parcheggiare l’auto•
ove non consentito specie
lungo le strade strette.
Potresti pregiudicare il 
passaggio dei mezzi spazza-
neve ed in tal caso sappi che 
il mezzo potrà essere rimosso.

MODALITA’ CORRETTA PER L’UTILIZZO DEL SALE
E’ utile sapere che il sale può essere usato per intervenire su formazioni di ghiaccio di limitato
spessore. E’ consigliabile, quindi, intervenire preventivamente con salature ove ci siano preav-
visi di formazione di ghiaccio tenendo presente che il sale non produce effetti in presenza di
eccessivi spessori di ghiaccio e/o in presenza di temperature troppo rigide (< -10°). In caso di
forti nevicate in atto, togliere prima, quasi completamente, la neve e spargere il sale sul ghiac-
cio rimasto. Il quantitativo di sale deve essere proporzionale allo spessore di ghiaccio o neve
da sciogliere: esempio con un Kg di sale si possono trattare 20 metri quadrati di superficie.
Quantità superiori potrebbero danneggiare le pavimentazioni. Non usare acqua per eliminare
cumuli di neve e ghiaccio soprattutto se su di essi è stato precedentemente sparso il sale.

OBBLIGHI In caso di nevicate con persistenza di neve al suolo ed al fine di tutelare
l’incolumità dei pedoni, l’art. 28 del vigente regolamento comunale di polizia urbana dispone
l’obbligo solidale per proprietari/abitanti/esercizi commerciali di ogni edificio fronteggiante
la pubblica via, a provvedere allo sgombro della neve dai marciapiedi prospicienti i rispetti-
vi fabbricati non appena sia cessato di nevicare e di rompere e coprire con materiale adatto
antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi evitando di gettarvi e spandervi sopra acqua che
possa congelarsi. E’ vietato lo scarico della neve delle proprietà private sul suolo pubblico. 
E’ necessario inoltre rimuovere le autovetture parcheggiate a filo strada per permettere di
liberare dalla neve le carreggiate attraverso i mezzi comunali. E’ d’obbligo provvedere alla
rimozione degli accumuli di neve e di stallattiti di ghiaccio dai tetti prospicienti la pubblica via
per evitare che l’eventuale caduta provochi danni e pericoli alla circolazione.

Libera interamente l’auto, e non•
solo i finestrini, dalla neve; 
Tieni accese le luci per renderti•
più visibile sulla strada; 
Mantieni una velocità ridotta,•
usando marce basse per evitare il
più possibile le frenate. Prediligi,
piuttosto, l’utilizzo del freno
motore; 
Evita manovre brusche e sterzate•
improvvise. Accelera dolcemente
e aumenta la distanza di sicurez-
za dal veicolo che ti precede; 

Ricorda che in salita è essenziale•
procedere senza mai arrestarsi.
Una volta fermi è difficile riparti-
re e la sosta forzata della tua auto
può intralciare il transito degli
altri veicoli; 
Non abbandonare l’auto in con-•
dizioni che possono costituire
impedimento alla normale circo-
lazione degli altri veicoli, ed in
particolare dei mezzi operativi e
di soccorso
Non utilizzare veicoli a 2 ruote.•

INFORMAZIONI di PREVENZIONE e ORGANIZZAZIONE - COMPORTAMENTI per AFFRONTARE INSIEME NEVE E GELO

Le precipitazioni nevose sono eventi atmosferici, non sempre prevedibili, che per
le loro caratteristiche provocano disagi e difficoltà su porzioni di territorio spes-
so molto estesi, coinvolgendo la totalità delle persone e delle attività che su

questo insistono. Questo richiede che, in caso d’evento neve, tutti debbano con-
tribuire per ridurre al massimo i disagi.
Il Comune di Vergiate per prevenire e fronteggiare le conseguenze e i disagi provo-
cati da gelate e nevicate, ha elaborato un dettagliato PIANO NEVE.
Il SERVIZIO è appaltato a Ditte specializzate esterne. La squadra tecnica comunale è
comunque operativa nell’ordinario orario lavorativo. 

Opereranno sul territorio i MEZZI per trattamento antighiaccio delle strade median-
te spargimento di sale e, in caso di nevicate abbondanti, le lame spazzaneve che
provvederanno ad intervenire prioritariamente sulle vie principali al fine di garan-
tirne la percorribilità e successivamente sulle strade secondarie, slarghi e piazzali di
competenza comunale.
Qualora si rendesse necessario potrà essere disposta LA CHIUSURA DEI CIMITERI
COMUNALI. Le chiusure verranno adottate solo dopo aver valutato le reali le condi-
zioni nei vari cimiteri. Saranno ovviamente garantite tutte le operazioni cimiteriali
collegate allo svolgimento dei funerali.

di GELATE
o NEVICATE

le NEVICATE

SE SEI COSTRETTO A PRENDERE L’AUTO... 
SEGUI QUESTE PICCOLE REGOLE DI BUON SENSO...
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SEGNALA eventuali situazioni di criticità della
viabilità e/o pericolo imminente rivolgendoti a: 

Polizia Locale Tel. 0331 93 391
Ufficio Tecnico Tel. 0331 28706/22/23

DOPO
Ricorda che, dopo la nevicata,•
è possibile la formazione di
ghiaccio sia sulle strade che
sui marciapiedi. Presta
quindi attenzione al fondo
stradale, guidando con parti-
colare prudenza. 
Se ti sposti a piedi scegli con•
cura le tue scarpe per evitare
cadute e muoviti con cautela e
solo se necessario.

le GELATE
o le NEVICATE
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I SERVIZI DEMOGRAFICI... 
QUESTI SCONOSCIUTI!

Quando, ancora nel secolo scorso -
e, ahimè, neppure proprio sul fini-
re -, rimasta da poco senza lavo-

ro,  venni a conoscenza di un concorso
pubblico bandito dal Comune di Vergiate
per coprire un posto ai servizi demografi-
ci, mi domandai, nella mia profonda igno-
ranza, di che lavoro potesse mai trattarsi. 
Servizi demografici... leggendo il bando
ebbi finalmente l’illuminazione: dietro ad

un termine poco diffuso si celava una serie di servizi di
uso praticamente quotidiano, quali l’anagrafe, lo
stato civile, l’elettorale e la leva militare. Da allora
sono passati molti e molti anni e, conseguentemente,
anche il ruolo dei servizi demografici si è modificato, pur
rimanendo, nella sostanza, uguale a se stesso. 

E’ un ufficio che svolge compiti di competenza statale
che, al fine di migliorare l’efficienza del servizio, vengo-
no demandati ai Comuni, realtà capillarmente diffusa e
più vicina ai cittadini. 

Con l’avvento della tecnologia e l’informatizzazione
dei servizi sono solo un lontano ricordo gli elenchi da
compilare manualmente, con ricerche spesso infinite tra
i “cartellini” dei residenti (uno per ciascuno, quindi
migliaia....), la stesura in duplice copia degli atti di nasci-
ta, matrimonio e morte con la macchina da scrivere e la
carta a carbone, le carte d’identità battute a macchina,
sempre con il timore di sbagliare, laddove non era e non
è consentito cancellare. 

E visto che lo schedario anagrafico è il punto di parten-
za per la pianificazione dei servizi comunali (scolastici,
assistenziali, tributari, etc.) e non solo, gli elenchi da
compilare manualmente – distinti, a seconda delle
necessità, per fasce di età, per vie di residenza, per cit-
tadinanza e così via - erano all’ordine del giorno. Lo
schedario anagrafico alfabetico cartaceo era costante-
mente consultato al completo, dalla ”A” alla “Z” alla ricer-
ca dei dati di interesse del momento. 

Sembra preistoria, ma molti degli attuali dipendenti del
Comune ricordano bene quei tempi: la “rivoluzione”, il
salto di qualità risale solo alla fine degli anni 80
quando, dopo un lavoro infinito di caricamen-
to manuale dei dati a terminale, finalmente la
tecnologia prese il sopravvento e compilare i
famigerati elenchi era magicamente diventato
questione di pochi attimi, stendere gli atti di
stato civile e rilasciare le carte d’identità incu-
teva meno timore, potendo rileggere a video i
testi prima della stampa: l’utilizzo di strumenti
informatici aveva davvero fatto la differenza,
senza dimenticare che, di conseguenza,
anche i tempi di attesa per il cittadino sono andati via via
riducendosi.

Parallelamente, nel corso degli anni anche la legislazio-
ne ha modificato il modus operandi degli uffici demogra-
fici, sostituendo norme decisamente obsolete con altre
più attuali che rispecchiano maggiormente la realtà della
società che, in ultima analisi, è l’elemento cardine intor-
no al quale i servizi demografici operano. Solo per fare
qualche esempio: nel 1992 è stata emanata l’attuale
legge sulla cittadinanza in sostituzione di quella risa-
lente niente meno che al 1912, normativa nata princi-
palmente dall’esigenza di regolamentare le posizioni dei
cittadini emigrati alla fine dell’800, ma ormai decisamen-
te superata; nel 2001 sono entrati in vigore sia il
nuovo regolamento dello stato civile (in sostituzione
di un Regio Decreto risalente al 1939!) che l’attuale
normativa sulla documentazione amministrativa che
semplifica i rapporti tra i cittadini e la Pubblica
Amministrazione eliminando di fatto la quasi totalità
dei certificati e delle autentiche di firma, con conse-
guente impatto positivo sulla quotidianità dei cittadi-
ni e delle imprese.
E come non citare le autentiche di firma sugli atti di
vendita dei veicoli (in realtà, dei “beni mobili registrati”),
fino al 2006 di esclusiva competenza notarile, che

oggi possono essere
effettuate presso gli
uffici demografici ad un
costo, marca da bollo
a parte, davvero irriso-
rio – pari a... mezzo

caffè! - o la possibilità, in presenza di specifici requi-
siti, di separarsi o divorziare davanti all’Ufficiale
dello Stato Civile a fronte di una spesa di 16 euro?
Ovviamente gli uffici demografici continuano a svolgere i
servizi “tradizionali” quali il ricevimento delle dichiarazio-
ni di residenza, di nascita, delle pubblicazioni di matri-
monio, il rilascio delle carte d’identità, ormai elettro-
niche, delle tessere elettorali e della tenuta delle relative
liste, la compilazione annuale degli elenchi dei giovani
da inserire nelle liste di leva militare che, seppure in
quiescenza, viene costantemente tenuta aggiornata
presso i distretti militari, le pratiche di polizia mortuaria,
quelle di cittadinanza, la celebrazione dei matrimoni e
delle unioni civili, la possibilità di Disposizioni
Anticipate di Trattamento (Testamento Biologico)
insomma, i servizi demografici non sono solo l’ufficio che
rilascia certificati e carte d’identità, ma svolgono una
serie di compiti diversificati e, nel farlo, cercano di esse-
re al passo con i tempi. E, da parte nostra, cerchiamo
anche di metterci un sorriso.

Servizi Demografici 
Luisa Fanchini

Entro la fine del 2018 il Comune di Vergiate subentre-
rà nell’Anagrafe Nazionale Popolazione Residente
(ANPR) di cui vi parleremo nel prossimo numero.
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IUC 2018 
(Imposta Unica Comunale)

IMU (Imposta Municipale Propria)   TASI (Tributo Servizi Indivisibili) 
VERSAMENTO SALDO 2018

Recapiti ufficio tributi: 
e-mail: entrate@comune.vergiate.va.it 

tel. 0331 928715 - 16 - 18

Si ricorda ai cittadini possessori di immobili che il 17/12/2018 scadrà il termine 
per il versamento del SALDO IMU E TASI per l’anno in corso.

Le aliquote da utilizzare per il calcolo del dovuto sono le medesime già stabilite per l’acconto
(deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 20.12.2017) e precisamente:

Ravvedimento sprint (art. 13, comma 1, d.lgs.
471/1997) entro il 31 dicembre 2018 (14 giorni):
sanzione del 1,4%;

Ravvedimento breve dal 1 gennaio fino al 17
gennaio 2019 (applicabile fino al 30°giorno):
sanzione del 1,5%; 
Gli interessi da applicare sono dello 0,3%

Ravvedimento lungo (art. 13, comma 1,  d.lgs.
472/1997) - scadenza  LUGLIO 2019 per gli
omessi e/o insufficienti versamenti del saldo IMU
e TASI 2018: sanzione del 3,75%.
Successivamente scatta la sanzione del 30%

Come di consueto, L’UFFICIO TRIBUTI sarà a disposizione 
dei contribuenti per fornire chiarimenti e assistenza 

nel calcolo dei tributi IMU e TASI. 
E’ inoltre disponibile il calcolo on line sul sito internet 

www.vergiate.gov.it alla sezione Servizi on line > Tributi
comunali > calcolo on line

TARI (Tassa Rifiuti)

Si ricorda che, per poter ricevere il kit annuale di sacchi da utilizzare per effettuare la raccolta diffe-
renziata, è necessario iscriversi a ruolo tassa rifiuti tramite compilazione dell’apposito modello* di
denuncia delle superfici occupate.
Anche la chiusura di posizione va effettuata tramite comunicazione scritta sul modello* predisposto
dall’ufficio tributi, previa restituzione di dotazioni/sacchi residui all’ufficio ambiente.
* disponibile c/o l’Ufficio Tributi e sul sito internet comunale, Sezione Sevizi on Line – Tributi Comunali – IUC 2018 - Modulistica

Sanzioni per tardivo pagamento

IMU (Imposta Municipale Propria)

TASI (Tributo Servizi Indivisibili)
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Concorso VERGIATE IN VETRINA 2018                  

L'Amministrazione comunale,
in collaborazione con l'asso-
ciazione Artigiani e commer-

cianti vergiatesi, ha organizzato
“Vergiate in vetrina 2018”.

Anche quest’anno hanno potu-
to partecipare al concorso non
solo i commercianti con le loro
vetrine, ma tutti i vergiatesi che
hanno decorato le loro abitazio-
ni esternamente.
L'obiettivo è sempre lo stesso:
cercare di rendere il nostro paese
sempre più gradevole ed acco-
gliente.
Inoltre, oltre ad aver rinnovato le
luminarie natalizie lungo le stra-
de del paese, abbiamo cercato di
rendere ancora più bello l’Albero
di Natale ‘luminoso’ al centro
della rotonda di Piazza Matteotti e
abbiamo cercato di incentivare la
realizzazione di belle vetrine non-
ché decorazioni natalizie sempre
più creative e illuminate di case e
giardini. 

A proposito di luminarie, colgo
l’occasione per ringraziare Tino
Fiorani e la PRO LOCO Vergiate
per la consueta proficua collabo-
razione nella gestione del loro
allestimento.
Gli autori delle decorazioni che
hanno deciso di partecipare al
concorso inviandoci una foto,
sono pubblicate sul sito internet
del Comune di Vergiate e saranno
premiate domenica 6 gennaio in
piazza Matteotti nell'ambito dei
festeggiamenti dell'Epifania. 

Daniele Parrino
Vice Sindaco, Assessore Attività 

economiche e produttive e
Comunicazione, Servizi sociali

Colgo l'occasione per
augurare a tutti voi 

Buon Natale 
e un sereno 2019!

SPAZIO SPAZIO 
GIUNTAGIUNTA

Addobba, Scatta & Invia! 

Premiazione:
Domenica 

6 gennaio 2019 
EPIFANIA ore 15:30 
Piazza Matteotti

ASS.
COMMERCIANTI

ARTIGIANI
VERGIATESI

A.C.A.V.

DANIELE PARRINO
Vicesindaco e Assessore ai Servizi

Sociali, Comunicazione, Attività
Economiche e Produttive
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Il Sindaco Maurizio Leorato

Responsabile del Progetto
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Dott.ssa Alessandra Pedroni

Comitato di Redazione
Mauro Binnella, Sarah Carlini,

Elisa Ricci

Progetto grafico 
& impaginazione

Norma Grotto, Michela Fumagalli, 
Antonello Melone

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli

Editore 
Comune di Vergiate 
Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
comunevergiate@legalmail.it

www.vergiate.gov.it

Stampa 
Industria Grafica F.lli CRESPI srl

Via G. Mazzel, 49 Cassano
Magnago (VA)

Il periodico comunale “Vergiate”
è trimestrale con uscita 

nei mesi di marzo, giugno, 
ottobre e dicembre.
Per pubblicazione
testi e pubblicità:

comunicazione@comune.vergiate.va.it
Tel. 0331 928738

VVergiateergiate
Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

AUGURI di Buone FesteAUGURI di Buone Feste
dalla redazione e da tutti coloro che collaborano 

alla realizzazione del periodico comunale
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PULIAMO IL MONDO, 
A SERVIZIO DELL’AMBIENTE
Il 30 settembre il nostro Comune ha aderito all'iniziativa 
“PULIAMO IL MONDO” coinvolgendo adulti, ragazzi e bambini 
nella pulizia dei rifiuti nei nostri boschi.

9

“Puliamo il Mondo”
è l'edizione italia-
na di “Clean up

the World”, il più grande
appuntamento di volontariato ambientale
del mondo.
Portata in Italia nel 1993 da Legambiente,
che ne ha assunto il ruolo di comitato
organizzatore, è presente su tutto il terri-
torio nazionale grazie al lavoro di oltre
1.000 gruppi di "volontari dell'ambiente",
che organizzano l'iniziativa a livello locale
in collaborazione con associazioni, azien-
de, comitati e amministrazioni cittadine.
Con questa iniziativa vengono liberate dai
rifiuti e dall'incuria i parchi, i giardini, le
strade, le piazze, i fiumi e le spiagge di
molte città del mondo.
La campagna ha avuto origine dalla colla-
borazione tra “Clean Up Australia” e
l'UNEP (United Nations Enviroment
Programme), legate dal comune obiettivo
di estendere su scala globale quanto pro-
posto dall'iniziativa “Clean Up Sydney
Harbour Day”, realizzata in Australia nel
1989.
“Clean Up Sydney Harbour Day” e, suc-
cessivamente, Clean Up Australia sono
stati ideati dal costruttore e velista austra-
liano Ian Kiernan. Nel 1987 Ian Kiernan,
navigando attraverso gli oceani con la
sua barca a vela, fu impressionato e dis-
gustato dall'enorme quantità di rifiuti che
incontrava ovunque andasse, anche nelle

aree più incontaminate come il Mar dei
Sargassi nei Caraibi.
Nel 1990 venne mobilitata l'intera nazione
nella prima giornata di “Clean Up
Australia” che registrò una partecipazione
di oltre 300.000 volontari.
Nel 1993, “Clean Up Australia” coinvolse
altri paesi nella sua campagna di impe-
gno per la tutela dell'ambiente, dando vita
alla prima edizione di “Clean Up the
World”.
Durante l'organizzazione a livello locale di
“Puliamo il mondo”, abbiamo riscontrato
con grande soddisfazione che alcune
aree pulite in occasione dell'iniziativa di
aprile “PuliAmo Vergiate” erano rimaste
pulite. L'idea è quella che probabilmente il
senso civico stia prendendo sempre più
piede e che le nuove generazioni siano la
forza di questo cambiamento. La speran-
za è che un domani queste giornate resti-
no solo il ricordo di una proficua collabo-
razione di cittadinanza partecipata volta
alla tutela dell'ambiente.
Ringrazio a nome dell'amministrazione
comunale tutti i volontari vergiatesi pre-
senti (grandi e piccini), i volontari di
Legambiente e del Parco del Ticino, i tec-
nici e gli operatori comunali.

Stefania Gentile 
Assessore istruzione, 

politiche giovanili e ambiente
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STEFANIA GENTILE
Assessore all’Istruzione,

Politiche Giovanili, Ambiente

La zona dedicata
ai ragazzi nelle
nostre bibliote-

che ha acquistato
negli anni sempre più
spazio e sempre più
importanza in quanto

l'utenza under 16 è aumentata considerevolmente.
Quello dei ragazzi è un pubblico esigente sempre alla
ricerca di novità e di stimoli e l'editoria per ragazzi deve
soddisfare queste aspettative con idee sempre innovati-
ve ed allettanti.
Ma dove vanno a finire i libri per ragazzi quando non
sono più interessanti ed attraenti?
Partono belli e nuovi dagli scaffali delle biblioteche, pas-
sano lucidi ed accattivanti da tante mani curiose.
Raccontano storie affascinanti, hanno disegni colorati,
alcuni di essi parlano, altri suonano, altri imitano i rumo-
ri. Per i più grandi narrano avventure o fanno incursioni
nella storia e nelle scienze.
Poi passano di moda e ne vengono pubblicati altri più
attuali: nuove collane, nuove collezioni, nuovi personag-
gi, nuove storie. E i vecchi libri? Giacciono dimenticati su
uno scaffale in posizione magari defilata.
Da alcuni anni il nostro Sistema Bibliotecario andava
cercando un luogo in cui i libri per ragazzi potessero
vivere una seconda vita. Il Comune di Besozzo, nell'am-
bito di un progetto di ristrutturazione di spazi comunali,

ha accolto questa richiesta e ha deciso di destinare alcu-
ni locali al "Magazzino dei libri per ragazzi", un archi-
vio storico provinciale della letteratura per l'infanzia.
Con la certezza di uno spazio idoneo, il Sistema ha potu-
to mettere a punto un progetto dal significativo titolo RI-
LEGGERE, che ha ottenuto dei finanziamenti. 
Il Magazzino dei libri per ragazzi permette di concentra-
re in un unico luogo più raccolte di libri, testi divenuti sto-
rici, edizioni non più in commercio, documenti particolar-
mente fragili, opere minori di autori per ragazzi. Accanto
a questo verrà creato un reparto novità che concentre-
rà i nuovi acquisti del Sistema dando vita ad un grande
serbatoio a disposizione di tutte le biblioteche tramite l'in-
terprestito. Non sarà però solo un luogo di archiviazione,
bensì  uno spazio vivo, fruibile da insegnanti e scolare-
sche, aperto a studenti e ricercatori, uno spazio per
organizzare laboratori mirati alla divulgazione e alla pro-
mozione della lettura, spettacoli per bambini, attività ludi-
che e mostre a tema sicuramente un arricchimento cul-
turale per il nostro territorio.

Parlando di libri…. si avvicina il Natale.
Cari auguri di cuore a tutti e regalate un libro!

Assessore alla Cultura
Antonella Paccini

ANTONELLA PACCINI
Assessore alla Cultura

RI-LEGGIAMO: il grande magazzino
del libro per ragazzi
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Rob da campagna
L’ASS DI FURMAGÌN

Lo strabismo, la balbuzie e altri
piccoli difetti fisici sono sempre
stati oggetto di facezie e battuti-

ne da parte di chi ne è esente. 

Bonariamente, nel dialetto lombardo, incluso quello
vergiatese, per chi era affetto da strabismo si dice-
va che ‘al guarda in sü l’ass di furmagin’, ossia:
guarda sull’asse delle ricotte. 

Ma cosa c’entra l’asse delle ricotte con lo strabi-
smo? Per rispondere a questa domanda devo
innanzi tutto spiegare come veniva fatta la ricotta
dai contadini del varesotto e di altre province lom-
barde. 

Il latte di mucca appena munto veniva messo nelle
‘pignatt’, grosse scodelle di terracotta che ne con-
tenevano circa due litri cadauna. Si mettevano a
‘quagiaa’ (a cagliare) in un luogo caldo a tempera-
tura costante; generalmente un angolo della stalla.
La spessa ‘pànara’ (panna) che si formava in
superficie dopo poco più di una giornata, la si
toglieva con un cucchiaio e la si usava per fare il
burro. 

Quello che rimaneva sotto la panna
era la ‘quagiava’, la quale altro non è
che quanto oggi viene chiamato
yogurt. In estate una buona parte di
‘quagiava’ veniva consumata fresca
ed era il più delle volte la magra
cena. 

Altre pignatte, con il loro prezioso contenuto, veni-
vano usate per fare la ‘furmagina’; esse venivano
messe accanto al fuoco del camino o in altro luogo
ben caldo in modo che la ‘quagiava’ cominciasse a
rassodarsi e a separarsi dal ‘sarùm’ il siero, (che
era ed è un ottimo dissetante) dopo di che la si
toglieva con una ‘pareta’ (una schiumarola) e la si
metteva in un recipiente di lamiera bucherellata a
forma di cubo a una sola base di 12-13 centimetri
di lato chiamato ‘carotura’. Per facilitare la scolatu-
ra la ‘carotura’ era tenuta sollevata da quattro pedi-
ni ai vertici della base e la si metteva sopra un piat-
to fondo in modo da raccogliere e utilizzare anche
le ultime gocce di ‘sarùm’. (Oggi si usano le formi-
ne di plastica!). Dopo qualche giorno, quando la
‘furmagina’ si era ben asciugata, si prendeva la
‘carotura’ dal fondo e, rovesciandola, si faceva ada-

giare la ‘furmagina’ su un’assicella dello spessore
di circa due centimetri, larga una quindicina e lunga
una settantina dove, ben allineate una dietro l’altra,
di ‘furmagìn’ se ne potevano mettere tre o quattro. 

L’assicella non è altro che ‘l’ass di furmagin’, ma
non è ancora chiarito cosa centri con lo strabismo.
Ecco allora l’ultima spiegazione: le ricotte sull’asse,
che dovevano essere conservate in luogo fresco,
contenevano pur sempre un po’ di siero, perciò l’as-
sicella non veniva messa in posizione orizzontale,
ma veniva alzata ad un estremo di qualche centi-
metro in modo darne una leggera inclinazione e far
sì che l’ultimo siero potesse defluire. Alla posizione
obliqua dell’‘ass di furmagin’ si associava quindi
quella altrettanto un po’ obliqua degli occhi affetti da
strabismo.

Enrico Sciarini
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Ricordiamo con cordoglio il drammatico decesso di Don
Graziano Bertolotti (78 anni) - parroco nella Parrocchia San

Martino di Cimbro e di San Materno di Cuirone negli anni dal
1988 al 2009 - avvenuto in un incidente stradale a Primaluna,
centro della Valsassina in provincia di Lecco, nella tarda mattina-
ta di lunedì 22 ottobre scorso. 

Don Graziano, originario di Castronno, già parroco a Laveno
Mombello, Verghera, Gornate Superiore e poi Vergiate. In segui-
to era stato destinato a Primaluna e, negli ultimi anni, nominato
vicario parrocchiale. Nel 2016 aveva festeggiato i 50 anni di ordi-
nazione sacerdotale avvenuta il 28 giugno 1966. 

La comunità vergiatese
e, in particolar modo,
quella cimbrese e cui-
ronese, lo ricordano
come persona disponi-
bile e gioviale e si
stringono intorno alla
famiglia in questo diffi-
cile momento.

L’ Amministrazione
Comunale

IN RICORDO 

DI DON GRAZIANO
Domenica 18 novembre abbiamo inaugurato la nuova sede che ora è

a Cimbro presso l’ex casa parrocchiale (di fianco all’oratorio).
Colgo l'occasione sia per ringraziare la Caritas vergiatese per l'enorme
contributo che dà nell'aiutare i POVERI vergiatesi sia per la collabora-
zione continua con i Servizi sociali del Comune.
Auguriamo ai volontari della Caritas di continuare ad essere, anche nella
nuova sede, un  importante punto di riferimento per i vergiatesi in diffi-
coltà.

Il Vicesindaco
Daniele Parrrino

Il centro di ascolto CARITAS
di Vergiate ha cambiato sede

10
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ECCOCI AL NOSTRO CONSUETO 
APPUNTAMENTO PRIMA DEL SANTO NATALE! 

11

Penso che questo periodo sia quello più indicato a riscoprire emozioni e attenzioni per chi ci sta accanto
e per coloro che sono in difficoltà. Approfittiamo dei giorni di festa e delle vacanze, che ci regalano
la possibilità di condividere il nostro tempo divertendoci insieme e coccolandoci un po'...

IIL GIRO DEL MONDO IN 52
WEEKEND – ITINERARI
CULTURALI TRA MODER-

NITA' E TRADIZIONE, LONELY PLANET,
28,50 euro.
Un regalo per chi ama viaggiare e incontra-
re altre culture, scoprire le città attraverso
l'arte, la musica, l'architettura, ma anche
festival e gastronomia. Questa è una guida
preziosa che propone cinquantadue brevi
viaggi: uno per ogni fine settimana, con utili
informazioni, dalle cartine a dove alloggiare
o mangiare, cosa visitare e dove divertirsi
con feste e sagre. Allora... Buon viaggio e
buon weekend!

C'E' UN ELEFANTE VERDE IN SALOTTO,
di Fabio Castano, EUROPA EDIZIONI,
12,90 euro.

E' una raccolta
di quaranta
r a c c o n t i .
N a r r a z i o n i
brevi, ironiche,
ma anche
emozionanti e
d e l i c a t e .
Sentimenti che
cambiano nel
giro di qualche
pagina, ed
eccoci a pas-
sare dalla dol-
cezza del dia-
rio di un nonno

che scrive al nipote non ancora nato per
ritrovarci nelle tensioni, ansie e paranoie
proprie dei giorni nostri tra bug e fake news.
Un libro che propone una piacevole, intima
lettura.

IL GRANDE LIBRO DEL VERMOUTH E
DEI LIQUORI ITALIANI, di Giustino
Ballato, EDIZIONI EDT, 35 euro.
Un libro interessante, proposto in veste ele-
gante e corredato di foto molto belle. E' un
regalo per estimatori. Presenta la storia del
Vermouth, un vino liquoroso molto famoso,
ma di cui forse si conosce davvero poco,
ma ecco svelati i suoi ingredienti, le botani-
che, le spezie e gli aromi. E' anche un viag-
gio per conoscere altri vini liquorosi, cocktail
e liquori ed è arricchito con ricette di facile
preparazione domestica e spiega inoltre,
come approntare un piccolo orto in casa per
coltivare gli aromi.

IL PRINCIPE AZZURRO – LA PRINCIPES-
SA FUXIA, Margherita Sgarlata e
Riccardo Francaviglia, CARTHUSIA EDI-
TORE, 19,90 euro.

Un volume
s p l e n d i d a -
mente illu-
strato con
tavole molto
divertenti e
ricche di par-
ticolari. Un
libro per i più
p i c c o l i ,
senza paro-
le, che si

legge da sinistra a destra e viceversa. La
storia del coraggioso Principe Azzurro, che
affronta draghi e nemici per giungere a un
castello e poi... Adesso tornate indietro e
scoprite le avventure della Principessa
Fuxia... Davvero una chicca simpatica!

IL SIGNOR FORTUNATO, di Daniele
Movarelli, EDT GIRALANGOLO, 15 euro.
Fortunato è un uomo ricchissimo, possiede
davvero tutto: montagne di gioielli, aerei,
navi da crociera e molto altro... Un giorno,
mentre passeggia per la città,  un colpo di
vento gli porta via il cappello e Fortunato,
inseguendolo, si perde nel parco. Qui si
addormenta per la stanchezza, ma al risve-
glio tutto è cambiato... Cosa sarà succes-
so? Tutti lo rifuggono... Un racconto per
riflettere sul valore delle cose e della ric-
chezza.

PREGHIERA ALLA POESIA, di Antonia
Pozzi, CARTHUSIA EDITORE, 17,90 euro.

Il libro presenta
la poesia del-
l'autrice, morta
a ventisei anni,
caratterizzata
da una grande
sensibilità e
amore per la
n a t u r a .
A t t r a v e r s o
parole coinvol-
genti e immagi-
ni tenere e sug-
gestive, vengo-
no presentate,

con estrema delicatezza e stupore la madre
terra e le sue creature, con particolare
attenzione alle cose semplici che ci circon-
dano. Un modo attento per avvicinare i pic-
coli alla poesia e ai sentimenti che la ispira-
no.

IL GROTLYN di Benji Davies, EDT GIRA-
LANGOLO, 15 euro.
“Ma non sempre ciò che abbiamo immagi-
nato è quel che l'occhio ha poi davvero
guardato!” questo è il ritornello della can-
zoncina dell'organetto che risuona nella
testa di Rubi mentre sale le scale per anda-
re a letto. La suonava un mendicante bar-
buto che teneva una scimmietta al guinza-
glio. La canzone parla del terribile Grotlyn,
che si intrufola nelle case di notte senza
essere visto. Rubi, nascosta sotto le coper-
te sente strani friscii e passi veloci e legge-
ri, cosa starà succedendo? Un giallo per
bimbi, avvincente e con splendide illustra-
zioni.

L'USIGNOLO, da una fiaba di H. C.
ANDERSEN, CARTHUSIA EDITORE,
15,90 euro.

Il libro è trat-
to dalla
fiaba di
Andersen e
narra di un
usignolo dal
canto soave
e prodigio-
so, che
viveva nello
s p l e n d i d o
r e g n o

dell'Imperatore della Cina. L'uccellino, con il
suo canto, riusciva a guarire chiunque lo
ascoltasse e l'Imperatore lo volle per ralle-
grare la sua corte, ma un giorno venne in
visita l'Imperatore del Giappone.. Il volume
è mirabilmente illustrato con un breve e

semplice testo per avvicinare i più piccoli
alla narrazione di fiabe e leggende classiche. 

PRIME PAROLE - INGLESE, LONELY
PLANET KIDS, 12,50 euro.

Il volume si
rivolge a piccoli
lettori, che
amano viaggia-
re e conoscere
luoghi nuovi...
Ma viaggiando
bisogna saper
c o m u n i c a r e !
Ecco uno stru-
mento che
coinvolge tutta
la famiglia per
scoprire, diver-
tendosi, i termi-

ni semplici più comuni e di uso quotidiano
della lingua inglese. Su una pagina è scritta
la parola in italiano e la sua traduzione in
inglese arricchita dalla trascrizione fonetica
della pronuncia, mentre sulla pagina oppo-
sta si trova un simpatico disegno coloratis-
simo per identificare il soggetto immediata-
mente. Un modo davvero divertente per
imparare!

ENEIDE, a cura di Silvia Roncaglia, EDI-
ZIONI LAPIS, 13,50 euro.
Ecco il poema di Virgilio proposto ai ragazzi
per avvicinarli ai classici. Il volume rispetta
la scansione in dodici libri, usando un lin-
guaggio semplice, coinvolgente e accatti-
vante. E' arricchito da suggestive illustrazio-
ni e corredato alla fine da un dizionario che
spiega termini, personaggi e città. Un valido
strumento anche a livello scolastico.

ROMA DA SCOPRIRE di Moira
Butterfield, traduzione di Isabella Maria,
LONELY PLANET KIDS, 14,50 euro.

Una guida
di Roma
molto spe-
ciale e par-
t i c o l a r e ,
che propo-
ne 19 per-
corsi a
tema, inte-
ressanti e
divertenti.
Sono itine-

rari tra antico e moderno, ma non solo con
informazioni di storia e geografia per scopri-
re e visitare monumenti o parchi, ci sono
tantissime curiosità e notizie dedicate ai
viaggiatori più giovani... Ecco degli esempi.
Sapete dov'è l'antica macchina della verità
ovvero la Bocca della verità? O quando c'è
una pioggia di petali nel Pantheon? Oppure
volete visitare i luoghi da brivido della capi-
tale?

CARTOLINE DALL'ITALIA, di Nicola
Cinquetti, EDIZIONI LAPIS, 17 euro.

Questo libro pro-
pone un viaggio
divertente e par-
ticolare per ricor-
dare le città ita-
liane grandi e
piccole. Scoprire
m o n u m e n t i ,
ponti, chiese,
piazze, torri e

castelli, ma anche le tante emozioni provate
nel guardarsi intorno colpiti da tanta bellez-
za... Tutto questo narrato con sensibilità e
fantasia in tante poesie in rima baciata, una
per ogni città. Un modo piacevole e coinvol-
gente per viaggiare nella nostra bella Italia.

IL CIELO STELLATO DI VINCENT E
ALTRE STORIE – LA STORIA DELL'ARTE
RACCONTATA AI RAGAZZI, di Michael
Bird, DONZELLI EDITORE, 30 euro.
Uno splendido viaggio appassionante, attra-
verso i secoli, alla scoperta delle opere d'ar-
te, con aneddoti e curiosità, svelando
segreti e tecniche dei vari artisti. Un fanta-
stico giro del mondo nelle città d'arte e nelle
varie epoche... Dalla tomba di Tutankhamon
a Vincent Van Gogh, da Caravaggio a
Picasso, poi Leonardo, Frida Kahlo o Ai
Weiwei e tanti altri artisti. Sessantotto storie
affascinanti e coinvolgenti, illustrate magi-
stralmente.

DOVE NASCONO LE NUVOLE di Fabio Di
Cocco, ARMANDO CURCIO EDITORE,
10,90 euro.

La piccola
Ludovica è in
automobile con il
babbo e guarda
dal finestrino lo
scorrere del
paesaggio. Ecco
nascere sponta-
nee delle
domande frutto
di curiosità e
fantasia: “Papà,
di cosa sono

fatte le nuvole?” oppure “Cos'è il vento?”...
E le risposte di un papà attento, presente e
complice, che ama fantasticare e non si
stanca di dare risposte e favorire il viaggio
nella fantasia della sua bimba. Il racconto
evoca e fa apprezzare la sfera emotiva e
poetica della quotidianità. Linguaggio sem-
plice e il testo in stampatello maiuscolo ren-
dono il libro fruibile anche ai piccoli lettori.

CANTO DI NATALE E ALTRI RACCONTI,
di Sara Marconi, EDIZIONI LAPIS, 13,50
euro.

E' uno dei clas-
sici del periodo
natalizio ed è un
invito a coltivare
la solidarietà
verso il prossi-
mo. Questa è l'i-
dea del Natale
proposta da
Dickens. Un
pensiero pre-
sente in tutti i
cinque racconti
di questo libro,

quattro dei quali molto meno conosciuti del
famoso “Canto di Natale”. Una raccolta che
rappresenta un edificante richiamo ai buoni
sentimenti. Molto apprezzabile anche la
rappresentazione delle tipologie umane
grottesche e caricaturali rese molto effica-
cemente dalle illustrazioni. 
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Alcuni titoli sono disponibili 
presso la nostra Biblioteca

Comunale e le Biblioteche del
Sistema Bibliotecario dei Laghi 

www.sblaghi.it

IDEE PER GRANDI
CHE AMANO 
ESPLORARE
COSE, LUOGHI 
E SENTIMENTI...

ALLA SCOPERTA DI NUOVI
INTERESSI... (UTILI ANCHE A
SCUOLA)

DIVERTIAMOCI ESPLORANDO
I SENTIMENTI CON I PICCOLI...

TENEREZZA E 
BUONI SENTIMENTI...
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Nonostante il brutto tempo, i vergiatesi hanno
scelto di essere presenti alla festa di San
Martino. Frequentata la processione solenne

verso la chiesa parrocchiale e partecipato anche il
pranzo in piazza Matteotti, all'aperto, dove è stato pos-
sibile gustare un tris di macchegnocchi conditi con tre
sughi dai colori inconfondibili, quelli della bandiera ita-
liana.
Certo, il bel tempo avrebbe consentito tutt'altra giorna-
ta: i musicisti, giovani e bravi, di scena in largo Lazzari
(violino, chitarra e fisarmonica) e in piazza Matteotti
(chitarra e percussioni) avrebbero avuto un pubblico
più attento e numeroso ad ascoltarli e a passeggio per
il centro di Vergiate, chiuso rigorosamente al traffico, ci
sarebbe stata molta più gente. 
Eppure, anche questa volta, la festa patronale è stata
un successo. 
Un successo per la buona volontà, l'impegno e gli ele-
menti di innovazione che il Comitato San Martino ha
messo nell'organizzazione della manifestazione, a par-
tire dal ritorno delle giostre in paese, simbolo gioioso e
antico di festa.

Un successo per la partecipazione dei numerosi volon-
tari che si sono messi semplicemente all'opera. E un
successo per la risposta della cittadinanza, nonostante
il cielo grigio e piovoso.
Vergiate, insomma, c'è, comunità capace di rispondere
“presente”.
La festa di San Martino è bancarelle, spettacoli, musi-
ca, ma anche tempo di mostre e riflessione, di segni
che rimangono e fanno pensare. 
Particolare, tra le altre, l'esposizione degli artisti ver-
giatesi ospitata nei locali della scuola Secondaria di
Primo grado, con diverse opere che hanno catturato
l'attenzione del pubblico, non solo quelle con i ritratti di
alcune persone del paese che i visitatori si sono diver-
titi a riconoscere: insegnanti, titolari di attività commer-
ciali, personaggi famosi, non ultimo, il sindaco. 
Fiori all'occhiello, la rassegna Corale a tema
Gioacchino Rossini e la musica sacra con la partecipa-
zione del “nostro” Coro Harmonia, il sabato sera nella
chiesa parrocchiale, aspettando la festa. E la confe-
renza con il vicedirettore della Caritas Ambrosiana

don Massimiliano Sabbadini sull'attualità del messag-
gio di condivisione di San Martino.
Se i bambini non si sono goduti la festa all'aria aperta
come avrebbero potuto fare con il bel tempo, vanno
ricordate, però, le occasioni di divertimento dedicate a
loro come lo spettacolo di narrazione, ombre e pupaz-
zi “Hansel e Gretel”, offerto dalla biblioteca comunale
in sala polivalente, e il mago Lorenzo, ingaggiato dal
Comitato, che ha incantato e divertito tutti. 
Inoltre la volontà del Comitato San Martino di pensare
a loro e riprodurre l'area giochi di una volta, con giostre
dentro il paese, il circo in piazza Baj, all'aperto e itine-
rante, a testimonianza della considerazione dei cittadi-
ni più piccoli, ritenuti centrali in una comunità. 
Ma San Martino non sarebbe tale senza la raccolta soli-
dale di alimenti per le famiglie meno fortunate: “Dividi
il tuo mantello”, non solo ricorda la storia del santo ma
è un'esortazione, un insegnamento per tutti, anno dopo
anno. 

Alessandra Pedroni

PROCESSIONE SOLENNE, 
UNA PROFONDA EMOZIONE 

Si è rinnovato, nella mattina di domenica 11 novembre il tradizionale appunta-
mento religioso con la processione che ha accompagnato le reliquie di San

Martino, patrono della città di Vergiate.
La partenza è stata dall’antica chiesetta dedicata a Santa Maria, che per l’occasio-
ne ospitava una importante mostra di Icone religiose contemporanee.
La processione è stata presenziata da Don Fabrizio e Monsignor Piero Cresseri che
custodiva nelle sue mani l’ampolla delle reliquie del Santo.
A fare da cornice una scia di giovani con l’abito talare per il servizio delle sacre fun-
zioni, con la partecipazione della Banda di Sesto Calende.
Un evento che ha richiamato l’attenzione di molti fedeli, i quali si sono uniti alla lunga
fila che ha attraversato le vie del paese fino alla chiesa Parrocchiale di San Martino
dove si è svolta la celebrazione Eucaristica solenne alla presenza
dell’Amministrazione Comunale, delle autorità civili e militari.

Elisa Ricci

S. MARTINOS. MARTINO
20182018
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FESTA DI SAN MARTINO 
TRA MOSTRE, RIFLESSIONE, MUSICA e SPETTACOLI 

e i vergiatesi rispondono “presente”, nonostante il maltempo

FORZA CREATIVA 
Mostra di ritratti nella 

Globalità dei Linguaggi

All’interno di San Martino 2 ha trovato
spazio, in occasione della festa

patronale, una mostra curata da
Federica Peruzzo e Karen Berestovoy. 
Il ritratto, genere pittorico che mette in
risalto il modo di guardare l’altro e guar-
darsi, ne è stato il filo conduttore. 
La mostra è stata anche occasione per
riflettere sul tema del segno. Su un pan-
nello si leggeva: “Ogni Uomo è il suo
Segno: il segno ha una dimensione
molto intima, che significa tutta l'invisibi-
le specificità della Persona che lo lascia,
prima ancora di avere un significato con-
diviso con gli altri”. Ecco allora che il
segno, la traccia assumono un'importan-
za fondamentale nella comunicazione,
arricchendo la conoscenza che possia-
mo avere dell'altro. Noi siamo spesso
inconsapevoli del fatto che comunichia-
mo più nel non verbale che con il lin-
guaggio. Il nostro corpo, le nostre mani
e le nostre produzioni esprimono più di
mille parole. 
Inconsapevolmente i nostri desideri, le
nostre predisposizioni, le nostre prefe-

renze escono allo scoperto e si manife-
stano in tutto ciò che è espressione, in
particolare quando ci mettiamo in gioco
attraverso il fare arte. Tracce e segni
parlano del nostro modo di stare al
mondo. 
La Globalità dei Linguaggi, disciplina
che ha ispirato l'allestimento di questa
esposizione, ha un'attenzione speciale
per le tracce, cercando attraverso il
gioco, l'espressione, il rispetto del gusto
personale di vivere, di decodificare
anche i segni che appaiono più insensa-
ti per ristabilire tra le persone comuni-
cazioni altrimenti difficili o impossibili. 
“Forza Creativa” è stato allora un invito
a godere della bellezza prodotta
dall'Uomo, ma anche un modo per entra-
re in contatto con potenziali creativi pro-
fondi che ci appartengono e riconoscere
come la valorizzazione di questi sia
un'opportunità per tutti. 

Per approfondire: www.centrogdl.org 

Melissa Galliotto

impaginato_4_2018mic2_Impaginato 3_2004  26/11/2018  09:06  Pagina 12



13

Nonostante il brutto tempo, i vergiatesi hanno
scelto di essere presenti alla festa di San
Martino. Frequentata la processione solenne

verso la chiesa parrocchiale e partecipato anche il
pranzo in piazza Matteotti, all'aperto, dove è stato pos-
sibile gustare un tris di macchegnocchi conditi con tre
sughi dai colori inconfondibili, quelli della bandiera ita-
liana.
Certo, il bel tempo avrebbe consentito tutt'altra giorna-
ta: i musicisti, giovani e bravi, di scena in largo Lazzari
(violino, chitarra e fisarmonica) e in piazza Matteotti
(chitarra e percussioni) avrebbero avuto un pubblico
più attento e numeroso ad ascoltarli e a passeggio per
il centro di Vergiate, chiuso rigorosamente al traffico, ci
sarebbe stata molta più gente. 
Eppure, anche questa volta, la festa patronale è stata
un successo. 
Un successo per la buona volontà, l'impegno e gli ele-
menti di innovazione che il Comitato San Martino ha
messo nell'organizzazione della manifestazione, a par-
tire dal ritorno delle giostre in paese, simbolo gioioso e
antico di festa.

Un successo per la partecipazione dei numerosi volon-
tari che si sono messi semplicemente all'opera. E un
successo per la risposta della cittadinanza, nonostante
il cielo grigio e piovoso.
Vergiate, insomma, c'è, comunità capace di rispondere
“presente”.
La festa di San Martino è bancarelle, spettacoli, musi-
ca, ma anche tempo di mostre e riflessione, di segni
che rimangono e fanno pensare. 
Particolare, tra le altre, l'esposizione degli artisti ver-
giatesi ospitata nei locali della scuola Secondaria di
Primo grado, con diverse opere che hanno catturato
l'attenzione del pubblico, non solo quelle con i ritratti di
alcune persone del paese che i visitatori si sono diver-
titi a riconoscere: insegnanti, titolari di attività commer-
ciali, personaggi famosi, non ultimo, il sindaco. 
Fiori all'occhiello, la rassegna Corale a tema
Gioacchino Rossini e la musica sacra con la partecipa-
zione del “nostro” Coro Harmonia, il sabato sera nella
chiesa parrocchiale, aspettando la festa. E la confe-
renza con il vicedirettore della Caritas Ambrosiana

don Massimiliano Sabbadini sull'attualità del messag-
gio di condivisione di San Martino.
Se i bambini non si sono goduti la festa all'aria aperta
come avrebbero potuto fare con il bel tempo, vanno
ricordate, però, le occasioni di divertimento dedicate a
loro come lo spettacolo di narrazione, ombre e pupaz-
zi “Hansel e Gretel”, offerto dalla biblioteca comunale
in sala polivalente, e il mago Lorenzo, ingaggiato dal
Comitato, che ha incantato e divertito tutti. 
Inoltre la volontà del Comitato San Martino di pensare
a loro e riprodurre l'area giochi di una volta, con giostre
dentro il paese, il circo in piazza Baj, all'aperto e itine-
rante, a testimonianza della considerazione dei cittadi-
ni più piccoli, ritenuti centrali in una comunità. 
Ma San Martino non sarebbe tale senza la raccolta soli-
dale di alimenti per le famiglie meno fortunate: “Dividi
il tuo mantello”, non solo ricorda la storia del santo ma
è un'esortazione, un insegnamento per tutti, anno dopo
anno. 

Alessandra Pedroni

S. MARTINOS. MARTINO
20182018

FESTA DI SAN MARTINO 
TRA MOSTRE, RIFLESSIONE, MUSICA e SPETTACOLI 

e i vergiatesi rispondono “presente”, nonostante il maltempo
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SAN MARTINO, LA SFIDA DELLA CONDIVISIONE 

S. MARTINOS. MARTINO
20182018

Quest’anno il parroco Don Fabrizio ed il Comitato San Martino hanno
promosso un incontro con Don Massimiliano Sabbadini, vice direttore
di Caritas Ambrosiana. Già il titolo poteva essere stimolante: “La sfida

della condivisione, attualità di San Martino”. 
Partendo da alcune riflessioni sulla figura di San Martino, compresa una bio-
grafia del santo non molto conosciuta ma davvero importante, don
Massimiliano ci ha guidati in un percorso di riflessione intrigante, per niente
scontato, portandoci alla constatazione che non basta più dividere, ma è
necessario condividere. 
Che provocazione forte per tutti noi che pensavamo bastasse dividere con chi
ha bisogno (il cibo per esempio).... ci viene chiesto di condividere.
Condividere significa vivere la situazione dell’altro, della persona o della fami-
glia che ha bisogno, anche con una vicinanza personale, che va oltre il sem-
plice dono materiale. 

In questo ambito l’iniziativa “Dividi il Tuo Mantello”, che da alcuni anni pro-
poniamo alla comunità in occasione della festa patronale, vorrebbe diventare
sempre più un momento in cui ci si trova tutti insieme, intorno a chi ha biso-
gno, apprezzando le differenze tra di noi ma anche unendo gli intenti verso un
obiettivo comune, aiutare chi si trova in difficoltà, a volte con un chilo di pasta
e una bottiglia di sugo, a volte semplicemente con una attenzione, uno sguar-
do, una parola. 
Questo dovrebbe essere Dividi il Tuo Mantello a Vergiate! 
La raccolta solidale di alimenti di questo anno ha permesso di consegnare
all'Associazione Volontari Vergiatesi e alla Caritas Parrocchiale un'importante
quantità di prodotti alimentari che verranno utilizzati per i bisogni delle famiglie
del nostro territorio. 
Grazie a tutte le persone che hanno collaborato, condividendo il tempo della
festa! 

Marino Facchin 

La giornata di San Martino è stata anche l’occasione per formalizzare la con-
segna da parte del Parco Ticino di un nuovo automezzo FIAT Panda ai volon-

tari in servizio a Vergiate. Un nuovo strumento a supporto della preziosa e
costante attività svolta dalla squadra in materia di vigilanza ecologica nonché di
supporto alle situazioni di emergenza di varia natura. 

Un sentito ringraziamento al Parco del Ticino, rappresentato nella persona di
Alessandro Todaro, e ad ogni singolo volontario per l’importante e professionale
presenza sul territorio.

Il Sindaco
Maurizio Leorato

UN NUOVO MEZZO PER 
I VOLONTARI DEL PARCO TICINO

Ècon il cuore che dico "grazie" a Don
Fabrizio.

Quando ha comunicato al Comitato S.
Martino di voler preparare una mostra
iconografica per la festa del Santo
Patrono nella chiesa di Santa Maria,
tanto cara ai vergiatesi, ne siamo stati
molto felici. Il suo desiderio è stato
accolto con grande e vivo interesse. 

E la voglia di fare ha dato corso all'e-
vento: interpellare l'Atelier San
Tommaso, fare le pulizie nella nostra
chiesa per preparare il luogo ad acco-
gliere le opere che gli allievi creano con
tanta cura e devozione.

E poi il titolo della mostra “Custoditi dallo
sguardo amorevole della madre di Dio"
è il giusto messaggio di Maria che ognu-
no di noi vorrebbe ricevere ogni giorno
sul proprio smartphone, con la certezza
di non essere dimenticato.
"Pregare di fronte a un'icona - diceva il
filosofo Ivan Kireevskij - non è pregare
l'icona, ma lasciare che l'icona preghi in
noi, lasciare che l'icona diventi un orga-
nismo vivente, un luogo d'incontro tra il
Creatore e gli Uomini". 
Ci auguriamo che sia stata una buona
Festa per tutti.

Carla Macchi

RIAPRE LA CHIESA DI SANTA MARIA
con una mostra di icone contemporanee 

Voglio esprimere i miei più sentiti ringraziamenti al COMITATO di SAN
MARTINO, alla PRO LOCO, alla PARROCCHIA, all’ASS. COMMER-
CIANTI, a tutti i VOLONTARI ed agli operatori COMUNALI che hanno
tanto lavorato e si sono prodigati per la realizzazione della tradizionale
FESTA DI SAN MARTINO, quest’anno con tante novità e sempre più
ricca di partecipazioni ed eventi.

La nostra Festa Patronale è un appuntamento importante oltre che per
tutte le famiglia, gli anziani ed i bambini anche per lo spirito di comuni-
tà e l’esempio di condivisione del bene comune che diffonde. 
GRAZIE A TUTTI! 

Il Sindaco
Maurizio Leorato
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grafia del santo non molto conosciuta ma davvero importante, don
Massimiliano ci ha guidati in un percorso di riflessione intrigante, per niente
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necessario condividere. 
Che provocazione forte per tutti noi che pensavamo bastasse dividere con chi
ha bisogno (il cibo per esempio).... ci viene chiesto di condividere.
Condividere significa vivere la situazione dell’altro, della persona o della fami-
glia che ha bisogno, anche con una vicinanza personale, che va oltre il sem-
plice dono materiale. 

In questo ambito l’iniziativa “Dividi il Tuo Mantello”, che da alcuni anni pro-
poniamo alla comunità in occasione della festa patronale, vorrebbe diventare
sempre più un momento in cui ci si trova tutti insieme, intorno a chi ha biso-
gno, apprezzando le differenze tra di noi ma anche unendo gli intenti verso un
obiettivo comune, aiutare chi si trova in difficoltà, a volte con un chilo di pasta
e una bottiglia di sugo, a volte semplicemente con una attenzione, uno sguar-
do, una parola. 
Questo dovrebbe essere Dividi il Tuo Mantello a Vergiate! 
La raccolta solidale di alimenti di questo anno ha permesso di consegnare
all'Associazione Volontari Vergiatesi e alla Caritas Parrocchiale un'importante
quantità di prodotti alimentari che verranno utilizzati per i bisogni delle famiglie
del nostro territorio. 
Grazie a tutte le persone che hanno collaborato, condividendo il tempo della
festa! 

Marino Facchin 

Segui la mappa
per una festa che resta

C'era il riepilogo dei luoghi degli appuntamenti della festa e la tracciatura dei
punti di divertimento quasi in 3D. Una mappa da consultare e soprattutto da

conservare. 
Mancava da anni una cartina di Vergiate e ci ha pensato il Comitato San
Martino a realizzarne due in una. La piantina della festa con i punti nevralgici in
cui, domenica 11 novembre, erano concentrati spettacoli, attrazioni e iniziative
di vario genere e la cartina più canonica, con le strade del capoluogo e delle
frazioni.
Tutt'intorno le pubblicità degli sponsor che hanno partecipato alla realizzazione
del cartaceo e che ricordano, così, le attività commerciali e artigianali del paese
unite nel promuovere Vergiate. 

VERGIATINI, CHE BONTÀ! 

Ibiscotti Vergiatini della pasticceria Cris hanno ottenuto il riconoscimento
DE.C.O. - Assessore Daniele Parrino, con delega anche al Commercio, cosa

significa per un prodotto locale? 
- La sigla DE.C.O. significa Denominazione Comunale d'Origine. Il Consiglio comu-
nale, nell’aprile dell'anno scorso, ha approvato il regolamento DE.C.O. con l'obiettivo
di valorizzare i prodotti e le attività locali di pregio. Nel caso dei Vergiatini poi, nel giu-
gno di quest’anno, a seguito di una valutazione di una commissione tecnica, sono stati
riconosciuti ufficialmente come un prodotto artigianale che identifica il territorio di
Vergiate. 
Il nome stesso del prodotto porta vanto a Vergiate e contribuisce a far cono-
scere il nostro paese. Cosa ne pensa?
- Credo sia certamente un vanto avere un biscotto così buono che possa rappresen-
tare Vergiate, a partire dallo stesso nome scelto, e mi auguro che sia da esempio per
altri produttori/artigiani che vorranno creare specialità gastronomiche che possano
ottenere la denominazione comunale. 
Un'idea regalo per ogni occasione...
- I vergiatini sono buonissimi, con un sapore molto delicato. Settimana scorsa li ho
portati ad una cena da amici e sono piaciuti tantissimo, so di nostri concittadini che li
hanno mandati anche all'estero. Consiglio a tutti di approfittare delle cene natalizie per
farli assaggiare ad amici e parenti e diffondere, così, il buon nome di Vergiate.

Alessandra Pedroni

C'è stato uno splendido staff in cuci-
na per il pranzo di San Martino.

Uno chef e i suoi ragazzi, studenti di
cucina all'Agenzia formativa della pro-
vincia di Varese,  “noleggiati” per l'oc-
casione dal Comitato San Martino. 

Come primo piatto, tris di gnocchi a forma di maccheroni e talmente buoni da poter
essere chiamati macchegnocchi. Quindi, cotechino con puré. 

Quanto basta per un pranzo significativo, consumato al riparo dalla pioggerellina
grazie ai gazebo presenti in piazza attorno alla rotatoria. 

Molte persone hanno optato per piatti da asporto e, in ogni caso, la proposta del
Comitato di avvalersi di ragazzi che stanno imparando un mestiere è stata una
bella idea, un bel gesto, un messaggio positivo. 

Ottimi i sughi, verde, bianco e rosso (pesto, formaggi e pomodoro) a rappresenta-
re l'Italia per avventori che hanno scelto di dare una mano al paese mettendosi
semplicemente a tavola, in piazza. Riconoscendo, così, al Comitato la bontà dell'i-
niziativa. 

Da rifare e ripresentare, anche con lo stand degli Alpini a fianco che produceva
caldarroste e un vin brulé sublime. 

UNA CUCINA DI

GRAN CLASSE TRA

MACCHEGNOCCHI 

E VIN BRULÉ 
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Quest’anno scolastico sarà davvero un viaggio meraviglioso, un percorso che ci
arricchirà di tradizioni e sapori di tempi lontani e vicini.

Un’avventura per la quale chiederemo a molte persone di raccontarsi e raccon-
tarci, di accompagnarci nei nostri passi verso la scoperta del passato e del futu-
ro.

Il primo periodo dell’anno scolastico è stato caratterizzato dell’accoglienza di bimbi che
iniziano il loro percorso di vita con noi affiancati dai loro genitori.

Nel mese di ottobre sono cominciati molti progetti.

LA PSICOMOTRICITA’ RELAZIONALE EDUCATIVALA PSICOMOTRICITA’ RELAZIONALE EDUCATIVA
è fondamentale per sostenere lo sviluppo armonioso dei bambini.

Oggi troppo spesso i bambini sono orientati dagli adulti a quello che devono fare ma
non sono accompagnati e sostenuti a scoprire chi sono, a occupare il loro spazio fisi-

co ed esistenziale, a cono-
scere, esplorare e vivere le
loro emozioni.

La seduta di psicomotrici-
tà è un luogo privilegiato
in cui il bambino può
esprimere se stesso, in
tutte le sue sfumature,
accompagnato dalla pre-
senza e dallo sguardo
amorevole di un adulto
che contiene, accompa-
gna e sostiene, ne vale la
pena!

CORSO DI PROPEDEUTICACORSO DI PROPEDEUTICA
MUSICALE MUSICALE 
Il percorso per ognuno dei gruppi parte
dalla condivisione della conoscenza che
ciascun bambino ha in questo momento
del fenomeno musica e da attività ludiche
che prevedono la messa in gioco di abilità
musicali di base, danza, giochi d’ascolto,
drammatizzazioni - per aiutare gradual-
mente ogni bambino a prendere cono-
scenza di queste abilità e a utilizzarle in
modo appropriato nel contesto creativo.
La scelta del tema “io sono, io suono” è maturata dal desiderio di condurre i bambi-
ni in un’esplorazione giocosa degli elementi fondamentali dell’esperienza sonora e
musicale, per far affiorare preferenze e predisposizioni.
La musica quindi intesa, prima ancora che come arte, come linguaggio, fondamentale
alla pari degli altri linguaggi creati dall’essere umano per portare emozioni, pensieri,
informazioni fuori da se’.
In quanto linguaggio la musica ha un suo alfabeto, una grammatica e una sintassi, che
ci proponiamo di avvicinare grazie al gioco, all’uso della voce, del movimento di ogget-
ti e strumenti.
Fare musica è un’occasione per allenarsi all’ascolto di se’, degli altri, delle con-
segne, dell’ambiente, abilità primaria non solo in ambito musicale.

Nel mese di novembre proseguiremo nella nostra esperienza esplorativa nei tempi dei
nonni e dei nostri genitori, per vedere come è cambiato il modo di vivere, di come son
modificate le abitudini e per capire cosa non è cambiato.

A presto con nuove iniziative !!!                                                                         

ASILO INFANTILE DI CIMBRO
Galliotto Melissa 
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Presto bimbi… correte, le
scuole stanno per iniziare e
noi maestre dell’asilo di

Sesona vi stiamo aspettando a
braccia aperte per iniziare un
nuovo anno insieme pieno di novi-
tà, impegni e tanta allegria.

Quest’anno lavoreremo insieme a “Tobia” il
‘contadino dell’allegra fattoria’…

Si sa che gli animali per i bambini sono una pas-
sione vera!… e noi scopriremo insieme a Tobia e
a sua moglie Marta tutto quello che c’è da scopri-
re in una vera fattoria.

Ma naturalmente non possiamo non parlare di
questo magico e strano autunno così caldo e
pieno di giornate meravigliose che hanno per-
messo ai nostri bambini di giocare tanto all’aper-
to nel nostro bel giardino socializzando e cono-
scendosi meglio formando gruppi d’amicizia e
dando ai piccoli appena inseriti la possibilità di
calarsi nella nuova realtà scolastica con più sere-
nità.

Di pari passo abbiamo imparato e lavorato con
una simpatica ‘Filastrocca dei Colori’ e, ad ogni
colore scoperto, abbiamo abbinato qualcosa sul-
l’autunno e sulla fattoria.

Con l’aiuto di nonno Bruno i bimbi hanno setac-
ciato la terra nuova e piantato i fiorellini che ci
accompagneranno fino in primavera. Questa è
una delle tante attività di giardinaggio che que-
st’anno faremo nel nostro percorso scolastico.

Poi, con l’arrivo delle prime giornate più fredde,
quando l’autunno con la sua bacchetta magica
ha cambiato tutti i colori delle foglie degli alberi, è
arrivato nella nostra scuola il nostro mitico ‘nonno
della fattoria’ portando un cesto pieno di foglie
gialle, rosse, marroni, arancioni e verdi che i
bambini si sono divertiti a dividere dai rami, a
sbriciolare realizzando poi tante attività con tutto
ciò che si è raccolto. 

Racconti, canti, filastrocche, poesie sull’autunno,
sui colori e sulla fattoria ci hanno rallegrato nelle
prime giornate passate chiusi in classe.

Non potevano mancare le ‘caldarroste’ che
nonna Vilma ci ha portato ancora fumanti da
mangiare.

Ma che meraviglia è l’autunno con tutte queste
sorprese profumate e colorate?… e, dopo la gior-
nata spaventosa di Halloween dove mostri, stre-
ghe e fantasmi hanno avuto la meglio, eccoci
pronti a immergerci in un’altra magia fantastica.

Sì! Stiamo aspettando l’arrivo di Natale, festa
piena di calore, amore e serenità.

Non vediamo l’ora di accogliere la nutrita schiera
di folletti che accompagnano Babbo Natale a fare
festa alla Scuola dell’Infanzia di Sesona… e allo-
ra, salutando l’autunno multicolore, attendiamo
con ansia l’arrivo del candido inverno con la festa
di Natale!

Le maestre della Scuola 
dell’Infanzia di Sesona 
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- Asilo Infantile di Cimbro -

IL MAGICO VIAGGIO proposto dall’Asilo...
Psicomotricità e Musica 

È L’AUTUNNO MULTICOLORE...

- Scuola per l’Infanzia Statale di Sesona -

Attività di giardinaggio, cucina e festa... anche con l’aiuto di preziosi ‘nonni’
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Forza, alziamoci in piedi, con le brac-
cia in alto, per danzare una bella
“ola” dedicata alle nostre “ragazze”-

LE VOLONTARIE DEL SERVIZIO CIVILE - che, dopo un
anno di intensa operosità nelle Sale del Gruppo 0/6,
sono, ahinoi, giunte alla
conclusione del loro inca-
rico! 

Ricordiamo perfettamente
il percorso del loro man-
dato: i sorrisi con cui
hanno saputo subito con-
quistare la simpatia, la
stima e la fiducia di tutto il
personale, dei genitori e,
in primo luogo, dei bambi-
ni; la tenacia e, nel con-
tempo, la modestia che le
hanno sempre contraddi-
stinte mentre, a passi
silenziosi e discreti, attin-
gevano, giorno per gior-
no, un posto nel cuore dei
tanti piccoli cui hanno
offerto una cura solerte e
delicata, un’attenzione
costante e un oceano di
gesti affettuosi! 

Le abbiamo viste “cresce-
re” in competenza e disin-

voltura; porsi al fianco delle educatrici come punto di
riferimento per attività e giochi; prodigarsi senza
risparmio perché le ore scorressero lievi e piacevo-
li… ALESSANDRA ed ELISA… 

Con il volto radioso ad ogni loro ingresso; con lo
sguardo concentrato su una storia
da proporre ai loro avidi ascoltato-
ri; cantanti, pittrici, ballerine, ate-
lieriste, coreografe, attrici; parteci-
pi di ogni istante vissuto al Nido
ed alla Scuola dell’Infanzia… 

Una parola per voi, carissime… A
te, ALESSANDRA, che rimarrai
fra noi per qualche tempo anco-
ra, il caloroso augurio di una
serena prosecuzione di questa
brillante avventura… E per te,
dolcissima ELISA, un sincero
ringraziamento per la giovane
allegria con cui ci hai “contagia-
to”, per l’impegno profuso, per la
tua generosa presenza! Sia
dunque una “ola” gioiosa, che ti
accompagni nelle tue prossime conqui-
ste! Meriti che l’avvenire ti premi con
infinite gratificazioni! W il LUPO, dun-
que… e, avanti, ad ali spiegate! 

Servizio per l’Infanzia G. Rodari
Gruppo 0-6

Ci uniamo allora per augurare a gran voce un
Buon Natale a tutti i cittadini di Vergiate ed un
Felice Anno Nuovo. 

Il personale del GRUPPO 0/6

Una grande risorsa per la nostra piccola comunità

I SERVIZI CIVILI
AL GRUPPO 0-6
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- Asilo Nido comunale Servizio per l’Infanzia ‘G. Rodari’ -

L’anno scolastico è avviato e con
Pepe ci stiamo divertendo molto!
Quest’anno Pepe ha pensato di

regalarci una bellissima scatola delle sor-
prese da cui sbuca fuori di tutto dai mate-
riali da usare, ai lavori, delle bellissime
storie, ma anche dei cartelloni per fare
l’appello! 

Pepe sa che noi bimbi siamo un po’ fur-
betti così nelle prime settimane di scuola
ha pensato di regalarci una simpatica
storia che parlava della scuola impazzita!
… Una scuola senza regole, senza Pepe
e… senza maestre… sembrava uno
spettacolo ma,… quando abbiamo
sentito cosa succedeva ai personaggi
della storia abbiamo capito che è
meglio avere le regole. Così abbiamo
fatto nostre le 5 regole della scuola
con le regole che proponeva Pepe ai
protagonisti della storia! Solo 5 rego-
le. 

Ora Natale si avvicina e noi siamo
stati bravi, ci siamo impegnati a
rispettare le regole e speriamo che
Babbo Natale venga a trovarci, il 18
faremo una piccola festa con Pepe, le
maestre e le nostre famiglie per
scambiarci gli auguri e speriamo che
in questa occasione arrivi anche
Babbo Natale!

Natale è un albero spe-
ciale che fiorisce per
Natale, è un giorno
bello da trascorrere in
famiglia fra gioia e
affetti, con tanti pac-
chetti da scartare, ma
Pepe dice che Natale
dovrebbe essere tutto
l’anno perché ricorda-
tevi cari bambini che
Babbo Natale vi spia
sempre, da gennaio a
dicembre, e se fate i
monelli scrive sul libro
nero, se fate i bravi
scrive sul libro d’oro e

poi a dicembre guarda i libri nero e d’oro
e se il vostro nome è scritto tante volte
sul libro nero ci saranno pochi regali, se
invece è scritto tante volte sul libro d’oro
vi porterà una montagna di pacchetti! 

Dalla scuola dell’Infanzia 
di Corgeno 

BUON NATALE E FELICE 2019 
A TUTTI!

Alla prossima, per raccontarvi di noi, dei
nostri lavori sempre in compagnia di
Pepe!

PEPE e le maestre 
della Scuola dell’Infanzia di Corgeno

Irene, Daniele, Michela e Gisella

- Scuola dell’Infanzia Statale di Corgeno -

CIAO! Un saluto dai bimbi di Corgeno
Insieme a Pepe impariamo ed aspettiamo il Natale 

Nell’attesa vi lasciamo alcuni pensieri dei bimbi 
sul Natale!
“Natale è la festa degli auguri” (Viola)

“Natale è la festa della gioia” (Enzo)
“Natale è la festa in cui Babbo Natale porta i giochi
belli e io spero di ricevere il Nintendo!” (Cristian)

“Natale è una cosa per tutta la famiglia 
e si mangia tutti assieme” (Brian)

“Natale è la festa dei regali 
che se fate i cattivi il Babbo Natale vi porta il carbone” (Francesca)

“Natale è un giorno per fare la festa” (Alessio)
“Natale è la festa dei regali e io voglio il Nintendo” (Riccardo)

“Natale è la festa che arrivano tanti regali” (Valentino)
“Natale è una cosa da fare” (Neville)
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Un giorno che più che ricordare la
stagione in cui cadono le foglie
ricordava l’estate: sole, cielo limpi-

do e temperature elevate.

Un giorno in cui la gioia e le risate hanno
fatto da colonna sonora. 

Sabato 13 ottobre i papà e le mamme, con tutte le mae-
stre, si sono dati da fare per rendere questa occasione
un giorno speciale agli occhi dei loro bambini. Qualcuno
faceva le castagne, qualcun
altro il vin brulé e altri ancora
allestivano i gazebo... 

Nel pomeriggio la piazza si è animata. I genitori a chiac-
chierare tra di loro ed i bimbi a giocare con le maestre:
chi si è fatto truccare, chi ha fatto una foto nei panni di un
astronauta, chi ha disegnato una navicella spaziale e chi
ha creato con foglie, rami, castagne e pigne “cose” fan-
tastiche. 

Alle 15.30 la maestra Alice, o meglio, la Magic Teacher,
ha chiamato tutti i presenti per far vivere loro una strepi-
tosa avventura nel mondo di Hocus & Lotus. Anche chi
l’inglese non lo parla si è ritrovato a ripetere frasi in un’al-

tra lingua e ad imitare i gesti abbi-
nati alle parole. Quello che più
importava era divertirsi insieme.
La giornata si è conclusa con una
divertente baby dance che ha fatto
scatenare grandi e piccini. 
All’indomani della festa ci siamo
chieste se avremmo ripetuto il
tutto l’anno successivo... 

La risposta è stata positiva. Il
vedere i nostri bimbi e i loro geni-
tori felici sono il nostro stimolo a
fare di più e a fare meglio. 

PER INFO 
sulle iscrizioni a Micro nido, Sezione

Primavera e Scuola dell’Infanzia 
non esitare a contattarci: 

0331/946420 
sangiuseppe.asilo@libero.it.

Pamela Gavetti
Educatrice Micro Nido

Referente di sezione
Primavera e Micro Nido

Quest’anno per la prima volta la festa d’autunno 
si è spostata in piazza...

FESTA D’AUTUNNO alla San Giuseppe
S
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- Scuola dell’Infanzia Parrocchiale di Vergiate -

L’anno scolastico 2018/2019 alla Primaria De Amicis
è iniziato all’insegna dell’innovazione tecnologica in
seguito alle opere di ristrutturazione che hanno

visto squadre di operai impegnati tutta estate nei lavori di
rifacimento del tetto e di tutto l’impianto elettrico.

Il 12 settembre le lezioni sono cominciate regolarmente
nella scuola, ora dotata di moderni e sofisticati sistemi
elettrici che governano, anche da remoto, illuminazione,
riscaldamento e allarmi.

Nell’atrio è stata posizionata una moder-
na centralina di comando, in grado di
controllare ogni minima situazione di
emergenza, allarme o semplicemente di
chiamata; tutte le aule sono servite da un
potente e stabile segnale Wi-Fi che per-
mette alle insegnanti di dedicarsi alla
didattica innovativa, senza più alcun
imprevisto. 

Sono presenti nelle aule anche comode
prese di corrente che permettono, in
caso di necessità, di caricare tablet e
notebook senza dover interrompere il

lavoro o spo-
starsi in altri
ambienti.

Altro punto di forza della ristrut-
turazione è l’aula di
Informatica: sono state allestite
ben 26 postazioni di lavoro,
che permettono agli alunni di
intere classi di lavorare como-
damente su pc, sempre dispo-
nibili. 

Non ci rimane che ringraziare di cuore
l’Amministrazione Comunale e il Sindaco che si è battu-
to strenuamente per la realizzazione dei lavori, consape-
vole, come noi insegnanti, che il futuro parte dalla scuo-
la e dai piccoli che a scuola si formano per le sfide del
domani.

Le insegnanti

- Scuola Primaria De Amicis di Vergiate -

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
...e gli alunni sono più smart!
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E’ bello sapete? Vedervi
entrare con il sorriso rende
il nostro lavoro più leggero

e quando chiedete “Ma qui è cam-
biato tutto?” noi ne siamo felici
perché vuol dire che quando

entrate vi sentite come ‘a casa vostra’, notando
quindi piccole e grandi differenze che avvengono
nel tempo.

Stavolta è andata così, “i capi” con un paio di
frasi hanno consigliato il cambiamento ed in men
che non si dica il nostro team si è messo all’ope-
ra con forza (tanta), lavoro (tanto) e pazienza
(poca) …. cambia di qua, svuota di là, e riempi
lassù e gli scaffali hanno preso una nuova vita.

Non sono mancati i battibecchi, ma cosa vi
aspettavate da una squadra di sole donne? “A
me piace così”, “No, meglio così”, “Allora fallo
tu!”. Alla fine però la soddisfazione per il lavoro
fatto insieme è tanta, come la stanchezza che
comunque sentiamo di meno grazie al lavoro di
squadra ed alla carica che voi riuscite a darci.

Ora si torna al lavoro, siamo a buon punto, e a
rinnovamento ultimato nel caso vi sentiate un
po’ spaesati entrando in farmacia alzate lo
sguardo e in fondo troverete le vostre dottores-
se pronte ad aiutarvi, con passione, come sem-
pre.

per il gruppo farmaciste
dott.ssa Elisabetta Vassallo

RINNOVIAMO LA FARMACIA...
...Ebbene sì, qualcuno lo ha già visto, qualcuno lo noterà, 
la farmacia cambia forma per essere sempre al passo coi tempi
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I Gruppi Consiliari 
UNITI PER VERGIATE, LA TUA VERGIATE e OBBIETTIVO IN COMUNE 

augurano a tutti i cittadini
un Buon Natale 

ed un Felice e Sereno Anno Nuovo!

*a pagamento o finanziati, se in possesso dei requisiti previsti dai dispositivi

Forma-Impresa workshop per aziende e/o liberi professionisti:
- Esercitare le nostre capacità di problem solving: sviluppo del pensiero strategico (3 ore)
- Comunicare in modo consapevole: il potere della comunicazione in azienda (3 ore)
- Il linguaggio delle emozioni attraverso il nostro corpo (3 ore)
- La percezione sensoriale: come influenza i nostri pensieri e le nostre 
attività (vendita) (3 ore)

- Gestione dei conflitti nel posto di lavoro: negoziare in modo generativo (3 ore)

INGLESE LIVELLO A2
n. 37 ore – Serale
INFORMATICA LIVELLO BASE (uti-
lizzi word/excel)
n. 37 ore – Serale
PHOTOSHOP (consigliato prima di
word press)
n. 24 ore - Pomeridiano
I.A.A.A INTERVENTI ASSISTITI CON
GLI ANIMALI Corso Propedeutico
n. 21 ore – Diurno
IGIENE DEGLI ALIMENTI E METEDO
HACCP
n. 8 ore – Diurno

TECNICO MECCATRONICO
n. 500 ore – Serale
MEDIATORE CULTURALE
n. 40 ore – Pomeridiano

WORD PRESS (Per creazione siti
web)
n. 21 ore – Pomeridiano
UTILIZZO STAMPANTE 3 D
4 moduli da n. 4 ore
ASSISTENTE FAMILIARE
n. 160 ore – Pomeridiano
I.A.A. INTERVENTI ASSISTITI CON
GLI ANIMALI  Coadiutore del cane
n. 56 ore – Diurno

Tutti i corsi saranno avviati al raggiungimento minimo di 12 partecipanti

Per informazioni rivolgersi alla segreteria del
C.F.P. Ticino Malpensa, via Visconti Di Modrone, 12 Somma Lombardo (VA) 

tel. 0331/251493 email: cfpver@tin.it www.cfpticinomalpensa.it 

CORSI 2019
CORSI con AVVIO previsto da GENNAIO 2019 *

Corsi organizzati dal CFP
Centro di Formazione Professionale Ticino Malpensa

Consorzio dei Comuni di Vergiate, Somma L.do, 
Arsago Seprio, Golasecca e Sesto C.de
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Nel mondo agricolo, le ciclicità
stagio nali, regolavano l’esistenza
conta dina, segnandone i periodi

delle semi ne, delle trebbiature, delle ven-
demmie e permettevano al po polo conta-
dino di sentirsi parte inte grante di una
comunità.
Da sempre, la festa popolare ha rappre-

sentato, in passato, il risveglio della collettività comuni-
taria che vivendo, soffrendo e spartendo la quotidianità,
produceva e creava la propria cultura.
E forse, questa comunità si è ritrovata, numerosa, lo
scorso 7 ottobre in quel magico e caratteristico borgo di
Cuirone di Vergiate, che ha ospitato un coloratissimo
evento di inizio autunno. 
Organizzata da LEGAMBIENTE, con il patrocinio del
Parco Ticino, la Provincia di Varese ed il Comune di
Vergiate Funghi & Zucche quest’anno ha festeggiato la
26° edizione. Illuminata da un’inattesa ma splendida
giornata di sole, ha confermato i caratteri originari della
mostra: la semplicità, l’originalità, l’entusiasmo. Non la
ricerca spasmodica della quantità, ma la qualità e la
spontaneità.
Un evento che, come le tradizionali feste contadine,
nasce, si sviluppa e poi sfiorisce la sera, ma lasciando
preziosi semi per il prossimo anno.
Il racconto di questa festa sarebbe lungo, molti i
momenti di partecipazione, di incontri, di conoscenza e
di allegria. 
Le ZUCCHE, come sempre, sono state le padrone,
confermando il percorso di promozione, da noi proposto
diversi anni fa, del frutto più umile dei nostri orti, ma
segno di prosperità e abbondanza.
Ma la protagonista assoluta della giornata è stata UNA
zucca, varietà Atlantic Giant, che ha fermato la “stade-

ra” al peso record di 228 kg, stracciando il già sbalordi-
tivo record di 220 kg dello scorso anno. 
E’ incredibile che in circa 150 giorni un piccolo seme di
pochi grammi produca un frutto così “mostruoso”.
Risultato ancora più apprezzato in quanto la zucca
gigante è nata e cresciuta poco lontano, in un orto di
Cimbro del giovane coltivatore Samuele Radrizzani che
l’ha seminata e coltivata con grande passione ed entu-
siasmo. 
Per tutta la giornata la zucca record fa fatto bella mostra
in piazza Turati di Cuirone. Molti i visitatori che hanno
potuto ammirarla, toccarla e fotografarla, ma soprattut-
to tanti i bambini che hanno potuto verificare che le
“zuccone” non esistono solo nelle fiabe. 
Da segnalare anche la zucca più lunga, ben cm 208,
presentata dai coltivatori Annarita e Fiorenzo De Filippi
di Lisanza.
E poi i FUNGHI; una curata esposizione illustrata da un
appassionato, Beppe Orlandi, micologo di LEGAM-
BIENTE dei più ricercati e desiderati frutti dei nostri
boschi. Anche se la scarsità delle specie presenti ha
permesso al nostro esperto di segnalare come la critici-
tà quantitativa sia da addebitare ai cambiamenti clima-
tici, assenza di precipitazioni e temperature molto sopra
le medie, come abbiamo ben rilevato la scorsa estate e
a inizio autunno.
L’appassionata partecipazione di diversi coltivatori ha
anche testimoniato che “KM ZERO” non è solo uno slo-
gan ma - come ha anche puntualizzato il nostro sinda-
co, Maurizio Leorato - un modo diverso di considerare
la nostra agricoltura, con la riscoperta di una antica filo-
sofia: acquistare e consumare prodotti sani coltivati da
produttori locali. La presenza diretta dei produttori, con
i loro prodotti (patate, mele, zucche, miele, cereali, for-

maggi, salumi, funghi secchi, frutta disidratata e molti
altri prodotti) ha consentito il ripristino di quel contatto
diretto, tra produttore e consumatore, comunissimo un
tempo e che si sta perdendo. 
Solo se ristabiliamo questo contatto diretto possiamo
tramandare alle nuove generazioni le difficoltà e i sacri-
fici dei contadini per proporci dei buoni e sani frutti della
terra, nel rigoroso rispetto delle stagionalità.
Ma Funghi & Zucche è anche una mostra di Civiltà
Contadina, ben rappresentata dall’Associazione “Arti &
Mestieri” di Sumirago, che ha presentato una straordi-
naria dimostrazione di molitura dei nostri più tradiziona-
li cerali, con un originale mulino a pietra. Il laboratorio
era anche completato con la esposizione e la presenta-
zione dei più “vecchi” attrezzi per il taglio e la raccolta
del frumento e dei cereali tipici della nostra agricoltura. 
“Arti & Mestieri” ha anche presentato al concorso degli
spaventapasseri, vincendolo, una originale e curiosa
composizione molto apprezzata dai visitatori.
Le vie e piazze di Cuirone si sono anche riempite di

decine di bancarelle di HOBBISTI che hanno presenta-
to migliaia di artistici manufatti, frutto delle loro perso-
nali interpretazioni del tema agricolo-naturalistico attra-
verso la riscoperta di antichi riti: la fantasia e la manua-
lità.  
Ed infine, come non ricordare l’allegro clima di grande
festa che ci ha regalato l’orchestra musicale “Orto
Sociale” e nel pomeriggio dalle ore 14 la Biodanza con
Fabrizio Lampugnani de La Via di Casa di Cimbro. Con
la loro estemporaneità ed il loro coinvolgimento hanno
degnamente incorniciato l’intera giornata.
Grazie a tutti.

Giorgio Zordan

NEL MAGICO BORGO DI CUIRONE 
TRA FUNGHI, ZUCCHE E UNA MOSTRA 
DI CIVILTÀ CONTADINA
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SESONA IN FESTA 
RICONFERMA 
UNA COMUNITÀ
COESA

Anche quest'an-
no, come ogni
anno, la prima

domenica di ottobre
Sesona è in festa. 
I festeggiamenti si

sono aperti sabato sera quando, nel
salone dell'oratorio, abbiamo parte-
cipato al concerto della 'slow go
band' tra cibo e bevande. 
Dopo questa bella serata in compa-
gnia e amicizia è stata la volta di
domenica, aperta da una Messa
solenne, concelebrata, in ricordo
del 65^ anniversario di ordinazione
sacerdotale di Don Romano, segui-
ta dalla benedizione dei veicoli,
come di consueto. In onore di Don
Romano, nel salone dell'oratorio,
alla presenza delle autorità, si è
tenuto il pranzo comunitario, segui-
to dalla estrazione dei premi della

lotteria e da uno splendido pomerig-
gio di allegria con intrattenimento
per bambini, esperienze in sella ad
un cavallo per grandi e piccini, gio-
chi gonfiabili, castagne, vin brûlé,
fiori, torte, stand gastronomico... 
Il clima non è cambiato fino a sera,
quando, per le vie di una Sesona
adorna, abbiamo camminato insie-
me in processione, accompagnati
dal vicario episcopale Giuseppe
Vegezzi e dalla banda.
Le occasioni per ritrovarsi sono
sempre poche, ma Sesona si ricon-
ferma, nel suo piccolo, una comuni-
tà coesa e in grado di riunire perso-
ne provenienti da tutta la comunità
e oltre, a fronte di un appuntamento
annuale di condivisione e amicizia.

Alice Tognazzi
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Come ha scritto Varesenews già la sera stessa di
domenica 4 novembre, la tradizionale Festa del
Pane, quest’anno alla settima edizione, è stata

un successo. C’è da chiedersi il motivo di questa gra-
dita considerazione, come dei tanti commenti positivi
ricevuti per la qualità dei prodotti sfornati e dell’eccel-
lente pasta e fagioli servita a ‘solo’ duecento persone
presso l’ex asilo mentre le trattorie del paese hanno
fatto il tutto esaurito.

Prodotti semplici e alla portata di tutti, come le vie e le
case rurali di un piccolo borgo come Cuirone, che
sembrano appartenere al passato tanto da muovere

persone anche lontane a farci una passeggiata per
ritrovarlo con i suoi sapori o solo per scoprirlo. Ecco,
l’ingrediente principale della Festa del Pane è proprio
questo, non la ricerca di grandi numeri di visitatori
‘mordi e fuggi’, anche se la festa ne attira sempre più,
ma il desiderio di lavorare per qualcosa che rimane e
per ‘seminare’ una cultura più attenta ai valori del terri-
torio e della sua comunità. 

Non a caso e non solo per il rischio di pioggia, que-
st’anno abbiamo servito il pranzo presso l’ex asilo di
Cuirone per riaprire le sue porte alla comunità tutta,
mentre la mostra di fotografie di Davide Bodini allesti-
ta allo Spazio Giorgio Ostini e dedicata alla famiglia
Fidanza proprietaria dell’antico forno, era un omaggio
a chi crede nel pane, nel buon pane, come esigenza
del corpo e dello spirito e fatto di buone farine macina-
te a pietra di segale e grano tenero ed oggi coltivati nel
nostro territorio in modo ecosostenibile dall’azienda
agricola di Mario Pasinato. E con nostra grande sor-
presa il sabato pomeriggio all’asilo sono arrivate
anche più persone del previsto per partecipare al labo-
ratorio della pasta madre con il mastro fornaio Nicolò
Grazioli.  

Insomma, stanchi ma contenti anche per il risultato
concreto della festa il cui ricavato andrà alla Scuola
Materna di Cuirone perché possa ritornare a essere
centro della vita del paese, ringraziamo di cuore tutti i
volontari che ci hanno aiutato e vi aspettiamo per la
Vigilia di Natale.

Ci ritroveremo al forno per le sfornate di pane di sega-
le e di pantramvai - ‘il panettone dei poveri’ di tempi
passati – e all’asilo per lo scambio di auguri con un
buon vin brulè  in compagnia dei suonatori di piva. 

Amici di Cuirone 
Miranda Baratelli

CUIRONE sforna il suo pane 
per una cultura attenta al territorio

e alla comunità
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EUROPEI DI CANOTTAGGIO A CORGENO
Un grande appuntamento di sport e amicizia con 37 equipaggi in gara
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«Torneremo a casa raccontando l’amicizia, l’a-
more per lo sport, la buona cucina, l’ospitali-
tà e la bellezza del paesaggio che abbiamo

incontrato qui».
Le delegazioni di Cornovaglia, Galles e Malta, presenti a
Corgeno di Vergiate in occasione degli Europei di
Canottaggio a sedile fisso, hanno raccontato con entu-
siasmo l’esperienza in Italia e in particolare nella provin-
cia di Varese, partendo proprio dalle giornate di sport tra-
scorse a Corgeno sulle rive del lago di Comabbio.
I primi ospiti dall’estero di questo evento sportivo sono
arrivati una settimana prima, sono rimasti alcuni giorni
dopo e parecchi ne hanno approfittato per conciliare alle-
namenti e gare con una piccola vacanza in Italia, accol-
ti, tra l’altro, dal clima mite di quelle belle giornate autun-
nali.
«Iniziative come questa permettono di far conoscere il
territorio a livello internazionale - ha sottolineato il
Sindaco di Vergiate, Maurizio Leorato - e contribuiscono

alla crescita dello sport che porta con sé valori importan-
ti e un beneficio per tutti, ma anche a favorire un buon
ritorno a livello turistico e di indotto».
Sabato 13 ottobre a Corgeno di Vergiate, alle ore 12,
sulle acque del lago di Comabbio, sono andati in scena
gli Europei dedicati alle specialità della Jole a 4 di punta
e del Gozzo Nazionale, un grande appuntamento di
canottaggio a sedile fisso realizzato grazie al lavoro di
Canottieri Corgeno e Federazione italiana Canottaggio
Sedile Fisso.
Si sono confrontati 37 equipaggi per un totale di 172 atle-
ti, di cui 125 in arrivo dall’Inghilterra (Cornovaglia), dal
Galles e da Malta. 
La Jole femminile è stata la specialità con il maggior
numero di iscritti: 16 equipaggi. Sette gli iscritti nella Jole
maschile, sei nel Gozzo maschile, cinque nel Gozzo
femminile e tre nella Jole Junior. 
Sono stati 47 i canottieri della rappresentativa nazionale
FICSF, convocati dai tecnici federali dopo le altre tre

esperienze internazionali stagionali in Galles (fine apri-
le), Malta (inizio giugno) e Cornovaglia (fine giugno) a cui
parteciparono anche gli atleti selezionati della Corgeno.
L'evento è stato preceduto, venerdì alle 11 dalla confe-
renza di presentazione alla stampa e sempre venerdì
alle 19 da una cena di benvenuto a tutti gli ospiti stra-
nieri, nel salone del Villaggio del Fanciullo, che si è tra-
sformata in breve in una festa con premiazioni, canti e
balli.
Per la cronaca, sarà riportato negli annali  che la rappre-
sentativa italiana ha dominato tutte le gare in program-
ma, ma questo poco importa perché i veri vincitori sono
stati lo sport e l'amicizia.
Il prossimo anno Corgeno sarà ancora attore protagoni-
sta nell'organizzazione della Coupe de la Jeunesse, altra
competizione di canottaggio internazionale ma di carat-
teristiche sportive più... agonistiche. Avremo in acqua le
nazionali giovanili di 14 federazioni nazionali europee. 

Gio Mar
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BUON NATALE DA TUTTE LE ATLETE E GLI ATLETIBUON NATALE DA TUTTE LE ATLETE E GLI ATLETI
DEL CENTRO DIDATTICO SPORTIVODEL CENTRO DIDATTICO SPORTIVO
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Tra le piante più famose nel perio-
do natalizio, ci sono il
VISCHIO, noto soprattutto per la

tradizione ben augurante di baciarsi
sotto a un suo ramoscello. Legate a
questa pianta, ci sono varie leggende e
superstizioni, usanze molto antiche che
attribuivano ad essa un grande potere,

vista anche la sua caratteristica di essere una pianta
aerea, cioè che non ha radici e che vive attaccata al
tronco di altri alberi.  Le sue foglie, sempreverdi, non
hanno infatti una grande capacità di fotosintesi. Le sue
caratteristiche sono determinate dall’albero ospite, che
solitamente è un pino, un pioppo, una quercia, un tiglio
o un melo. Il suo utilizzo si perde nella notte dei tempi
in Europa, sino agli antichi Druidi ed all'epoca di
Ippocrate, nell’antica Grecia, dove i medici ne cono-
scevano e apprezzavano le proprietà terapeutiche. La
raccolta del vischio avviene in giugno e in dicembre.
Selezionate con cura, le foglie sono frantumate e
mischiate con dell’acqua. La fermentazione lattica con-
sente di estrarne alcuni ingredienti, che vengono tra-
sformati in principi attivi farmaceutici. Nel Cristianesimo
questa simbologia è stata mantenuta e il vischio signifi-
ca fortuna, protezione e amore, da qui la sopravviven-
za ai giorni nostri dell’usanza del bacio sotto il vischio.

i suoi rami portano foglie oblunghe di colore verde e
bacche sferiche radiose, che prendono forma in deli-
ziose decorazioni per arredare gli interni.
Uno spunto per il Natale ricchissimo di idee potrebbe
essere quello di creare una mazzo da appendere,
oppure una ghirlanda da posizionare sulla tavola, per
decorare biglietti d‘auguri, menù natalizi e comunque il
fai da te è facile e ha risultati stupendi. Si usa regalare
il vischio durante il periodo natalizio, oppure usarlo
come decorazione per i pacchi o da appendere sulla
porta di casa, come buon auspicio per chiunque entri.
Il vischio però non è a buon mercato! Eventualmente
potete sostituire l’originale con manufatti in panno lenci
o, se siete capaci, fatti all’uncinetto... con le palline di
polistirolo che si possono anche colorare di oro si rea-
lizzano mille presenti natalizi o una raffinata tavola! 

Per questa tavola abbiamo utilizzato piatti di carta,
segnaposti e menù eseguiti ad acquerello, e nei piattini
di servizio un tralcio di vischio e candele in tinta.

STELLA DI NATALE, la pianta proviene dal
Messico
Gli Aztechi
apprezzavano
la pianta, che
abbelliva le
regioni mon-
tuose tropicali
durante le
brevi giornate
invernali con il
suo aspetto
d e c o r a t i v o ,

può arrivare a 4 metri di altezza. Nella loro lingua, la
Stella di Natale era chiamata “Cuetlaxochitl”. Dalle sue
brattee estraevano il pigmento rosso usato per i tessu-
ti ed i cosmetici. La linfa lattiginosa della Stella di Natale
era lavorata per produrre un preparato antipiretico.
Una leggenda lega la pianta
alla tradizione cristiana del
Santo Natale. Pepita, una
ragazza povera che non
aveva soldi per comprare
un regalo a Gesù bambino
decise di comporre un maz-
zolino di ramoscelli ed
erbacce consapevole che
Dio avrebbe accettato
anche un dono così umile,
se preparato con tanto
amore. Durante la messa di
Natale, in chiesa, il bouquet
composto incominciò magi-
camente a germogliare e sbocciarono fiori di un rosso
e verde accesissimi. Ecco che da allora, dal Messico, la
Stella di Natale ha il nome simbolico di ‘Flores de
Noche Buena’ ed è diventato il fiore natalizio ufficiale.
Ora decoriamo la nostra casa con il rosso
acceso della stella di Natale.
Possiamo prendere delle stelle sintetiche - di tessuto o
di feltro - e applicarle sulla ghirlanda dell’anno scorso
per poi metterla sul camino o sulla ringhiera delle scale
o ancora applicarle sulla porta di casa con una corona
di rami di pino freschi e luci bianche.

Candele bianche e stelle di
natale semplici ed economi-
che con un immediato effet-
to natalizio nell‘abitazione.

L'AGRIFOGLIO E LE BACCHE INVERNALI
L’AGRIFOGLIO, conosciuto anche con il nome di pun-
gitopo è un arbusto spontaneo. Plinio il Vecchio nel
100 a.C. consigliava di piantare l’agrifoglio vicino l’in-
gresso di casa per proteggere l’abitazione dalla perfidia
dei demoni. I romani erano soliti regalarli ai novelli
sposi in segno di buon augurio e come gesto di simpa-
tia nei confronti della nascente unione.
Esiste una leggenda dei paesi nordici secondo la quale
il figlio del dio Odino, Baldur, venne colpito da una frec-
cia e cadde morente su un cespuglio di agrifoglio. Alla

sua morte il
padre, Odino,
decise di ricom-
pensare la pianta,
che aveva accolto
e sostenuto il figlio
durante i suoi ulti-
mi istanti di vita,
trasformandola in
una sempreverde
e riempiendola di
bacche rosse in
ricordo del sangue del figlio. 
L’agrifoglio fu utilizzato sempre più come decoro tipica-
mente natalizio. I primi ad utilizzarlo a tale scopo furo-
no gli Irlandesi i quali essendo troppo poveri per abbel-
lire le loro case con decorazioni di altro genere utilizza-
vano le piante ed i rami degli agrifogli. Nel tempo, i cri-
stiani importarono tale tradizione e l’uso della pianta nel
periodo di Natale si diffuse in tutta l’Europa.
Attenzione! È una pianta protetta
Quando nel 1492 Cristoforo Colombo scoprì l’America
scoprì che gli indiani usavano le foglie per e alcune
bacche per preparare un infuso che aveva il potere di
dar loro forza e vigore. Tale infuso è conosciuto ancora

oggi si tratta del Matè.  
Sbizzarritevi con le bacche.
Ecco alcune idee che pos-
sono essere poi riciclate
anche negli anni a venire,
poco costose ma che fanno
subito Natale: potete met-
terle in un angolo o ingres-
so di casa, usate vecchi
vasi o barattoli e mettete i

rami anche scomposti potete
sostituire il muschio con palline
colorate, mischiare rami secchi
con rami con bacche e tralci di
edera spruzzati di neve. 

Ricicliamo i vasetti di vetro
anche di diverse misure o
forme, un pò di acqua, agrifo-
glio e una candela, volendo
potete spruzzare alcuni rametti
di vischio color oro e i segna-
posti o il centrotavola sono
pronti e vi durano sino a Capodanno.

Non per ultimo la mia
preferita l’immancabile
corona e striscia di
Natale. È facile da fare
con un po’ di filo di
ferro, date la forma,
raccogliete il verde (mi
raccomando con atten-
zione a non rovinare le

piante, usate una forbice) il
verde può essere anche inte-
grato con l’edera che infesta i
boschi, ma di grande effetto e
se la spruzzate di oro/argento
o di neve dura a lungo ed è
bellissima. Ogni anno potete
modificarla con fiocchi, cam-
panelli, stecche di cannella
profumata.

Non dimentichiamoci però che oltre agli addobbi,
il pranzo e i regali, il Natale è famiglia
vivendo insieme la nascita di Gesù

«Se togliamo Gesù cosa resta del Natale?
Una festa vuota»

Papa Bergoglio

Un sereno Natale a tutte le famiglie!

Nicoletta Gandini
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Buon Natale 
con fiori e bacche
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VERGIATE Via Cavallotti, 10 
Tel. 0332/1956360 - 333/98211187
www.cgil.varese.it spivergiate@cgil.lombardia.it

Sabato 19 gennaio ore 11:00 
INAUGURAZIONE 

nuova sede

SINDACATO 
PENSIONATI
ITALIANI

ATTENZIONE:l’INPS NON INVIA ALCUNA RICHIESTA CARTACEA
Gli utenti CAAF CGIL riceveranno l’avviso

ORARI
SPI-CGIL dal Lunedì al Venerdì (escluso Giovedì) 

9.30/12.00 - 15.00/18.00
SPI-Inca Lunedì mattina e Venerdì pomeriggio
Patronato INCA Martedì 15.00/18.30 

su appuntamento 
Caaf Venerdì 9.00/12.00
Fiom Metalmeccanici Mercoledì 15.00/18.00 

su appuntamento

GRAZIE COME SEMPRE 
ALLE NOSTRE FIORISTE VERGIATESI

Continua la loro importante collaborazione di cura e manu-
tenzione delle fioriere collocate dall’Amministrazione comu-
nale nelle vie del centro vergiatese. Con il loro aiuto è pos-
sibile garantire il mantenimento dei fiori in ottime condizioni
per tutto l’anno. 
GRAZIE!                                               

L’ Amministrazione Comunale

L’Arte del Fiore
di S. TOSI

Addobbi per matrimoni, 
location battesimi e funerali,

consegne floreali 
in tutto il mondo

APERTO LA DOMENICA MATTINA
Via F. Cavallotti, 35 - Vergiate (VA)  
Tel.0331 946292 - Cell 347 7616675

(interessa i pensionati titolari di prestazioni collegate al reddito, 
compresi coniuge e componenti del nucleo familiare, se rilevanti per la prestazione)

VergiateVergiate
Farmacie Comunali, un Bene Comune

FARMACIA DI VERGIATE 
ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDI’ A SABATO 

8.30 ALLE 19.30 

FARMACIA DI CORGENO  
8.30 – 12.30 / 15.00 – 19.00 
MERCOLEDI’ E SABATO

SOLO MATTINA 

Trovate tutte le informazioni in merito ai servizi attivi
nelle due farmacie e al Poliambulatorio  

sul sito www.asssvergiate.it

Seguici su Facebook

E’ possibile consultare la carta dei servizi 

Parteciperanno:
Donatella Bertin - Segretario Lega SPI Sesto Calende
Dino Zampieri - Segretario Generale SPI-CGIL Varese
Maurizio Leorato - Sindaco di Vergiate
Umberto Colombo - Segretario Generale CdLT Varese

Siete tutti invitati - Seguirà aperitivo
È iniziata la
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